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PREMESSA 

 
Il Piano del Colore, in ottemperanza alle disposizioni del disegno di legge 

governativo del “Piano del Colore del decoro urbano e del paesaggio per le città, i 

borghi marinari e montani del territorio regionale” elaborato nel 2003 dalla Regione 

Sicilia Nota1, può essere definito come lo strumento normativo ed attuativo di cui le 

amministrazioni comunali si dotano ad integrazione e completamento degli altri 

strumenti urbanistici già vigenti (generali e di dettaglio), per il monitoraggio e la 

disciplina di tutte le attività di trasformazione edilizia inerenti alla scenografia delle 

quinte architettoniche ed alla riqualificazione della spazialità urbana eseguite sia 

all’interno del perimetro del Centro Storico, così come definito dallo strumento 

urbanistico generale, che nell’ambito più generico dell’intera estensione del tessuto 

edificato del comunale. 

Nella prospettiva di un generale recupero urbanistico ed ambientale dei 

paesaggi urbani e culturali caratterizzanti il territorio della Sicilia, il Piano del Colore, 

del Decoro Urbano e del Paesaggio non può essere ridotto ad una semplice tavolozza 

cromatica delle facciate e dei materiali utile a conferire alle quinte architettoniche di un 

centro urbano un cromatismo dominante istituzionale.  

Il Piano del Colore, del Decoro Urbano e del Paesaggio deve bensì essere 

concepito e percepito come un più complesso progetto esecutivo che, definendo i 

criteri guida per gli interventi di restauro, ripristino e manutenzione degli involucri 

esterni e delle parti comuni del patrimonio esistente, intende restituire e garantire al 

tessuto edilizio un’identità riconoscibile e un’elevata qualità urbana. 

 
Nota 1. Costituisce utile strumento di riferimento e confronto oltre al disegno di legge governativo del “Piano del Colore del 
Decoro Urbano e del Paesaggio per le città, i borghi marinari e montani del territorio regionale”, anche il Piano territoriale 
paesistico regionale (PTPR), che redatto nel 1996 dall’Assessorato ai BB. CC. sulla scorta di quanto previsto dalla L.R. n. 
15/1991, si articola in 17 ambiti (oltre le isole minori) nei quali è stato suddiviso il territorio dell’isola, operando una delimitazione 
di identità paesistiche per aree assimilabili per analogie geomorfologiche e culturali, secondo obiettivi comuni agli intendimenti 
della L. n. 431/1985, supera il modello del piano paesistico statico – conservativo per mirare alla realizzazione di uno strumento 
gestionale, pur mantenendo un profilo alto di qualità paesistica, attraverso il principio della stabilizzazione ecologica del contesto 
ambientale, del suolo e della biodiversità, della valorizzazione delle identità e peculiarità dei luoghi per una ottimale fruibilità del 
patrimonio ambientale e storico culturale. 
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FINALITÀ DEL PIANO DEL COLORE DI CANICATTINI BAGNI 

  
Il Piano del Colore del Comune di Canicattini Bagni, in quanto strumento 

esecutivo ed attuativo di controllo e monitoraggio dello stato dell’edificato, ha come 

finalità la conservazione, la tutela e la valorizzazione morfologica, cromatica ed 

estetica della scena urbana e delle quinte architettoniche che la costituiscono, nonché il 

mantenimento, qualora possibile, dei modelli costruttivi originari e le tracce del 

passaggio dei manufatti nel tempo, favorendo ed incoraggiando sia l’utilizzo delle più 

moderne tecnologie nel campo del restauro e della conservazione, sia il ricorso a 

tecniche e metodiche della tradizione artigianale locale. 

 Le norme tecniche di attuazione del Piano del Colore, ad integrazione degli 

strumenti urbanistici generali e di dettaglio già vigenti, disciplinano l’uso del territorio 

e le trasformazioni edilizie inerenti sia alla scenografia delle quinte architettoniche che 

alla riqualificazione della spazialità urbana ricadenti sia all’interno del perimetro del 

centro storico che nel più generale ambito dell’intera estensione del costruito locale. 

Ogni intervento comportante trasformazione edilizia e/o urbanistica ricadente 

nell’ambito del territorio comunale dovrà pertanto rispettare, oltre alle leggi vigenti 

generali e le prescrizioni degli strumenti urbanistici sovraordinati, anche le prescrizioni 

ed i vincoli imposti dal nuovo Piano del Colore volti a definire il corretto approccio 

progettuale da tenersi negli interventi sugli elementi di superficie e di facciata delle 

costruzioni, dettando per ogni categoria d’intervento, norme per la corretta esecuzione 

dello stesso nonché per il mantenimento del carattere storico della scenografia urbana. 
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DEFINIZIONE DEL PIANO DEL COLORE, DEL DECORO URBANO E DEL 

PAESAGGIO 

 
Alla uniformità dei materiali e delle tecnologie costruttive che hanno 

caratterizzato l’edilizia a Canicattini Bagni fino all’immediato secondo dopoguerra si è 

contrapposta l’infinita varietà di materiali e tecniche di costruzione nuovi ed estranei 

alla tradizione costruttiva locale che, soprattutto a partire dagli anni �50, spesso hanno 

prodotto sui piani verticali delle quinte urbane interventi effettuati senza alcuna regola, 

non solo per quel che riguarda la scelta del colore ma anche quella dei materiali di 

finitura e degli elementi di decoro, con esiti assai discordanti con i caratteri storici 

dell’insediamento. 

 
La scena urbana ha subito negli anni recenti una massiccia trasformazione nel 

trattamento sia degli elementi plastici esistenti (decorazioni scultoree, cornici, lesene, 

basamenti, zoccolature, ecc.) sia degli intonaci, in particolare nelle scelte delle 

coloriture e nei modi delle tinteggiature. 

Il tessuto edilizio storico ha così sopportato una forte alterazione nei propri 

valori espressivi di decoro esteriore, contribuendo al progressivo appiattimento e alla 

dequalificazione dell’ambiente urbano. In particolare il centro storico di Canicattini 

Bagni risulta essere difficilmente leggibile dato che i vari episodi edilizi estranei al 

contesto “storico” ne hanno compromesso sia la struttura che la percezione degli spazi 

e delle omogeneità. 

 
La sostanziale modificazione dell’offerta dei materiali di finitura ed il ripetuto 

rinnovamento degli stili di progettazione hanno dunque dettato nella programmazione 

urbanistica di Canicattini la necessità di regolamentare tutta la materia inerente la 

conservazione e la tutela del patrimonio edilizio esistente con uno specifico strumento 

attuativo finalizzato ad organizzare ed indirizzare gli interventi di manutenzione e di 

rinnovo dei prospetti verso soluzioni compatibili con l’immagine complessiva del 

centro storico, assumendo la scelta delle componenti cromatiche e costruttive, pietre, 

intonaci, così come dei vari elementi di finitura, come elemento determinante per la 

conservazione del carattere storico del patrimonio architettonico edilizio del paese.  

 
È inoltre noto che l’attività edilizia corrente nel centro storico del paese, 

definito nei suoi confini e caratteri dal P.R.G. Comunale, consista per lo più in opere di 
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manutenzione straordinaria e di ristrutturazione con piccoli ampliamenti funzionali 

eseguiti su singoli alloggi o porzioni di edifici, le quali, pur non comportando 

significative trasformazioni urbanistiche, se non efficacemente indirizzate e coordinate, 

possono alterare quegli elementi morfologici caratteristici dell’edilizia locale che, 

insieme ai particolari artistici e alle valenze architettoniche prevalenti negli edifici del 

centro, contribuiscono a conservare l’immagine formale propria dell’ambiente storico.  

Per questi motivi l’Amministrazione Comunale, attenta a queste problematiche, 

ha ritenuto opportuno adottare uno strumento che, allegato al Regolamento Edilizio 

Comunale potesse offrire una normativa che indirizzi il recupero dei singoli prospetti 

tenendo conto delle caratteristiche generali tipologiche e morfologiche dell’edificato 

storico, orientando in particolare al recupero dei particolari architettonici superstiti 

(mensole, capitelli, lesene, cornici, balconi, ecc.), ma che consenta anche una certa 

libertà di scelta all’interno di un repertorio fornito dalla normativa stessa. 

 
Poiché sono proprio i materiali, oltre ai colori, il principale elemento unificante 

della tradizione costruttiva locale, il Piano del Colore, del Decoro Urbano e del 

Paesaggio non può essere concepito come uno strumento rigido che fissi univocamente 

le tinte ed i materiali con sistemi di prescrizione impositivi, ma va considerato come 

uno strumento flessibile che, pur nell’ambito di una ristretta disponibilità di materiali, 

di gamme cromatiche e di soluzioni tecnologiche, intende esplicitare i criteri e le regole 

per disciplinare gli interventi di manutenzione e composizione di questi materiali e di 

rinnovo delle facciate verso scelte non discordanti con l’immagine storica 

dell’ambiente urbano di Canicattini Bagni. 

La flessibilità dello strumento del Piano del Colore, del Decoro Urbano e del 

Paesaggio trova così la sua piena attuazione anche nel  rispetto di quella variabilità e di 

quelle differenze qualificanti la successione dei fronti del centro storico derivate dalle 

scelte soggettive operate nel corso delle trasformazioni edilizie.  

Infatti il Piano del Colore, se non limitatamente al recupero degli elementi 

morfologici superstiti, non ha carattere prescrittivo, ma detta le norme generali per 

stabilire margini di azione sufficientemente flessibili, nel pieno rispetto delle relazioni 

di omogeneità ma anche di distinguibilità tra fronti contigui appartenenti alla stessa 

cortina edilizia o tra fronti contrapposti a disegnare l’invaso stradale. 

 
Tra gli edifici “censiti” solo alcuni conservano integralmente le caratteristiche 

tipologiche e gli elementi morfologici originali di facciata, mentre la maggior parte 
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risultano compromessi o irrimediabilmente alterati per interventi pregressi o di nuovo 

impianto derivato da sostituzione edilizia: dato l’alto grado di compromissione dei 

prospetti lo strumento del Piano del Colore, del Decoro Urbano e del Paesaggio, 

intervenendo sugli elementi morfologici e sull’aspetto generale dei fronti su via, 

intende riproporre una memoria, un’immagine per così dire “di invenzione” del centro 

storico e dell’edificato nel suo insieme, finalizzata alla valorizzazione e al recupero 

filologico della scena urbana  nei suoi valori storici. 

 
La città è per sua natura un’entità in continua trasformazione e restituire anche a 

un solo suo elemento, sia esso una singola costruzione, un quartiere o un intero settore 

urbano, il suo aspetto originario, antico o “storico” appunto, risulterebbe un’operazione 

poco attendibile, astratta. “Il centro storico è un tessuto urbano che ha vissuto a lungo 

e perciò è invecchiato…” (G. De Carlo. «Proposte per il centro storico di Cervia». Ed. Maggioli. 1986). 

La città essendo infatti oggetto di continui cicli di manutenzione, è invecchiata, 

ha mutato il suo aspetto e la sua integrità fisica, adeguandosi nel tempo alle istanze 

estetiche delle diverse epoche e dei diversi stili ed adeguando i suoi spazi alle esigenze 

del vivere contemporaneo. 

Lo “stato antico” pertanto non è perseguibile: perseguire lo stato antico 

risulterebbe impossibile prima di tutto per difficoltà di ordine tecnico-operativo 

(tecniche esecutive, maestranze e materiali) ma anche per la difficoltà oggettiva di 

stabilire quale sia per ogni edificio, o per porzioni del tessuto urbano, lo stato antico da 

ripristinare. 

L’immagine della città, nelle sue trasformazioni nel tempo si definisce e 

percepisce attraverso una serie di elementi spaziali, morfologici, di relazione, ecc., tra i 

quali anche il colore. Il colore urbano cambia con l’evolversi della società ed assume 

valori diversi in ogni civiltà; in quest’ottica, il colore è un elemento che attiene alla 

storia dei luoghi,  alla memoria collettiva. Da qui il ruolo del colore urbano come 

principale elemento unificante dell’immagine non solo del centro storico ma di tutto 

l’insediamento abitativo: esso è infatti segno architettonico-progettuale di un ambiente 

abitato e costruito perché connota e differenzia le sue architetture.  

 

Il colore urbano è anche “segno antropologico” di un ambiente poiché esso, 

insieme allo spazio, di cui è la percezione prima, la connotazione identificativa, è 

espressione di chi lo ha scelto e di chi lo “abita”. 
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Il colore delle facciate è l’elemento principale che conferisce un aspetto unitario 

al contesto urbano in termini di percezione visiva e di configurazione dell’immagine 

complessiva dell’insediamento, esaltandone (o riducendone) la riconoscibilità; pertanto 

da quando a partire dalla seconda metà del secolo scorso si è cominciato ad usare i 

colori in modo arbitrario, completamente svincolato dalla tradizione cromatica locale, 

si è innescato un processo di perdita di identità dei luoghi, che hanno finito per 

diventare anonimi perché del tutto privi dei caratteri precipui e distintivi 

dell’architettura storica locale. 

Occuparsi, oggi del colore urbano del centro storico e dell’insediamento 

abitativo tutto di Canicattini significa non solo contribuire ad arginare il degrado della 

città ma anche voler stimolare nella collettività il bisogno di riappropriarsi dei luoghi e 

dello spazio comuni attraverso la tutela del patrimonio storico edilizio architettonico in 

essi custoditi.  

Il Piano del Colore nel proporre il “recupero della tradizione cromatica della 

città”, con la tutela delle coloriture e degli intonaci dei prospetti degli edifici, non 

intende realizzare un’alterazione del colorito del paese o di porzioni rilevanti di esso, 

così come è venuto consolidandosi nel tempo costituendone una delle identità stesse e 

come tale da preservare.  

Il Piano ha alla base il rispetto dei colori, dei materiali e degli elementi architettonici, 

(tanto antichi quanto moderni) che identificano le facciate e l’ambiente urbano 

riservandosi di intervenire nei casi di evidente contrasto, di eccessiva alterazione, di 

assenza di identità, attraverso la coerenza dell’immagine cromatica globale. 

Si delinea così l’importanza di un approccio critico al problema del risanamento 

del centro storico che renda l’intervento conservativo, un intervento reinterpretativo 

dell’opera e mai di imitazione o contraffazione di un antico inimitabile e irripetibile 

perché non identificabile, nel rispetto delle molteplici valenze architettoniche, 

urbanistiche, costruttive, decorative e funzionali del costruito. 

“Di fatto il problema degli intonaci, del colore e delle coloriture, nell’edilizia 

storica e nel recupero dei centri storici, è non meno importante di quello della patina 

della vernice nel restauro dei dipinti… L’unica differenza è che l’architettura, a 

differenza delle altre arti, ha un aspetto predominante: l’appartenenza ad un luogo di 

cui molto spesso ne costituisce l’identità. L’architettura è cioè strettamente connessa 

all’urbanistica, che non è tanto una disciplina, quanto piuttosto il modo di essere, di 

porgersi, della città come complesso di edifici nella sua identità storica. Conservare 
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l’architettura, restaurarla, significa andare oltre il singolo intervento puntuale ed 

arrivare alla conservazione anche dello spazio che la circonda. L’edificio non è un 

unicum ma presuppone una coesistenza con lo spazio e l’ambiente in cui è stato 

costruito, o che gli è cresciuto intorno, un rapporto imprescindibile dal contesto che lo 

ospita… A questo contesto ci si deve rapportare nei modi e nelle forme del caso 

quando si debba intervenire per conservare, in tutto o in parte, il tessuto edificato”. (C. 

Brandi)  

Il Piano del Colore, del Decoro Urbano e del Paesaggio, non deve essere 

recepito come imposizione di una volontà amministrativa super partes ma, in quanto 

espressione della collettività, della città tutta, si configura come uno strumento di 

controllo della scena urbana, da progettare ed attuare nel rispetto e nella valorizzazione 

del carattere storico di ogni ambiente e di ogni spazio, sostenendo azioni 

generalizzabili ed economicamente attuabili e sostenibili, che abbandonino l’ambito 

limitato del singolo edificio e della pratica di cantiere, per trovare motivazione in 

politiche coerenti e progetti condivisibili da tutti.  

Pertanto il Piano del Colore attraverso il recupero della tradizione cromatica 

della città, ovvero con la tutela delle coloriture delle superfici esterne e degli intonaci, 

ma anche con il ripristino delle tecniche di applicazione e di tinteggiatura tradizionali 

di cui non sempre gli interventi pregressi hanno tenuto conto, intende riuscire ad 

assolvere il delicato compito di stimolare la sensibilità collettiva alla volontà di tutela 

del territorio e del patrimonio storico edilizio architettonico in esso presente. 

Intendendo per sensibilità collettiva l’interesse comune a realizzare tutte le operazioni 

possibili per la riqualificazione della scena urbana conferendo al tessuto edilizio 

un’identità riconoscibile al fine di migliorare la fruizione degli spazi urbani e con essa  

la qualità della vita nella città.  
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I CRITERI DI DEFINIZIONE DEL PIANO DEL COLORE  

 
Per la redazione del Piano del Colore si è ritenuta fondamentale l’analisi e la 

ricognizione in situ dei luoghi da normare: il lavoro di definizione del Piano del 

Colore, del Decoro Urbano e del Paesaggio si è pertanto articolato in due fasi 

principali, una prima di analisi, propriamente conoscitiva del tessuto urbano di 

Canicattini Bagni con il rilevamento e la raccolta dei dati necessari alle successive 

elaborazioni progettuali ha necessariamente preceduto la successiva fase operativa, che 

ha riguardato la redazione delle disposizioni normative del Piano stesso. 

 
Nell’iniziale fase di analisi si è proceduto ad una lettura del patrimonio 

architettonico edilizio del paese; particolare attenzione si è posta allo studio dei piani 

verticali degli edifici di particolare pregio architettonico ubicati nel centro storico, ma 

anche degli immobili di più recente costruzione edificati sia all’interno del perimetro 

storico che al di fuori di esso - così come delimitato dagli strumenti urbanistici vigenti -

.  

Dal rilievo dei materiali e soprattutto dei cromatismi delle cortine edilizie 

esistenti sono emerse importanti acquisizioni relative ai caratteri precipui e salienti 

dell’architettura locale, allo stato di conservazione e di degrado in cui essa riversa ed 

alle tecniche tradizionali, ancora leggibili, di costruzione nonché alle lavorazioni più 

ricorrenti per la finitura delle facciate in tutte le loro componenti architettoniche quali 

ad es., fondi, cornicioni, lesene, zoccolature e basamenti, portoni, cornici, infissi, 

inferriate, ringhiere, ed elementi decorativi in pietra o marmo, etc.. Caratteri distintivi 

che hanno inciso sulla definizione delle norme e degli indirizzi di intervento da 

recepire nel Piano. 
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ANALISI  STORICO-ARCHITETTONICA  

 
La conoscenza delle fasi di sviluppo dell’abitato è stata fondamentale per 

associare le varie tipologie di facciate e di trattamenti delle superfici a specifici periodi 

di costruzione. 

Si riporta una breve sintesi delle principali tappe evolutive del paese di 

Canicattini Bagni.  

La nascita del primo impianto abitativo sembra si possa far risalire, secondo le 

fonti più attendibili, sembra si possano far risalire al 1681. La più antica menzione 

sull’esistenza del centro è datata 1296 ai tempi di Federico II d’Aragona: dal registro 

del servizio militare dei baroni e dei feudatari di quell'anno, risulta che la baronia era 

posseduta da Don Giovanni Migliotta; da allora fino al 1680 il nome di feudo è citato 

solo per motivi di baronia. 

Sull’origine etimologica del nome esistono diverse versioni: il Fazello accenna ad 

un’origine saracena dell’etimo, senza però spiegarne il significato; Giuseppe Sacco, 

facendolo risalire sempre al periodo arabo, lo fissa in “Khandag at tin” (fossato di 

fango); mentre altre fonti lo spiegano con “Yhan-niatinum” (fontana - netina).  

 Quanto al nome Bagni esso vi fu dato dal vero fondatore del centro, il marchese 

Mario Daniele Patixano in onore del proprio marchesato ed in virtù del real privilegio 

ad egli riconosciuto: il “Fego delli Bagni”, infatti, fu ereditato, nel 1669 da Mario 

Daniele alla morte del padre (gennaio 1668), D. Niccolò Daniele, che ne era stato 

proprietario per 32 anni. Il 20 dicembre 1680 avvenne l’investitura di Mario Daniele a 

Primo Marchese di Bagni ad opera del viceré Carlo II. Il neo marchese fu obbligato a 

popolare e fabbricare il feudo posseduto entro 10 anni, anche con il contributo di una 

“licentia  populandi” concessagli dal governo.  

 Si trattava di un vero e proprio investimento: ottima la scelta del sito da 

edificare, come ci conferma la testimonianza dell’abate Vito Amico che scrive: “…ne è 

amenissimo il sito in un poggio, né d'aria insalubre, e mostra all’intorno rimasugli di 

antica abitazione, di cui non è più  memoria…”.  Il territorio infatti dovette essere 

abitato nell'età antica sin dal periodo dei Siculi, come si evince da alcune tombe a forno 

site presso la C.da Case Vecchie. Ma il periodo storico di cui si ha maggior traccia è 

quello Tardo-Bizantino durante il quale, accanto alle ville della nobiltà siracusana 

sorsero nuclei di case rurali frattanto che la fede cristiana cominciava anche qui a 

propagarsi; ne sono testimonianza le numerose necropoli esistenti ed i toponimi delle 

contrade quali “San Marco”, “San Giovannello”, “Santo Lio”. 
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 L’abate Vito Amico ci dice ancora: “... è faracissimo il territorio, in vino, olio, 

biade ed altri frutti; riceve dal vicino Fondo Cardinali acque buonissime...”. La 

verifica di tali requisiti e l'accertamento che la costruzione del nuovo borgo non 

danneggiasse economicamente comunità limitrofe, come la vicina Floridia, vennero 

eseguiti dagli ufficiali regii di Noto, la città demaniale più prossima. Il 21 luglio 1682 

Carlo II concesse la licenza. 

 Le fasi di sviluppo dell'insediamento abitativo non sono note fino al 1885, a 

parte l'esistenza de “le 300 case circa con 1060 abitanti” a metà del sec. XVIII, 

attestata dall'abate V. Amico. 

 Secondo i Programmi governativi la morfologia del disegno urbano doveva 

tener conto degli elementi tipici della città chiusa: si doveva infatti, secondo le 

prescrizioni della Licentia, circondare la città con mura e munirla di torri, di una 

fortezza e di un accampamento. Ma per motivi non noti, né il marchese né i suoi 

successori ne tennero conto, contrapponendo al carattere delle strutture urbane di antica 

origine, chiuso ed accentrato, un modello che rivoluzionava il concetto di città in 

Sicilia: quello della città aperta. 

 La scelta del sito fu determinata dalle caratteristiche del terreno stesso: la 

collocazione dell'insediamento abitativo quasi sul margine della “Cava Bagni”, per la 

prossimità di barriere naturali, a Nord e ad Est scoscesi pendii, a Sud la collina, ne 

determinò l'orientamento verso Nord-Ovest. Per le scarse potenzialità produttive del 

terreno dovute al ripido elevarsi alle spalle della collina, (estensione di terra 

difficilmente convertibile a coltivazione di grano e conseguentemente poco redditizia), 

furono sfruttate le grandi possibilità produttive che offriva la vasta pianura a Nord-Est 

del latifondo del Marchese Bagni.  

 Questo primo insediamento abitativo è localizzabile all’interno dell'area 

compresa tra le attuali vie P.ssa Jolanda, Alfeo, Cavour e XX Settembre e la via R.na 

Elena. La mancanza di un disegno urbano preordinato è resa evidente oltre che dalla 

conformazione stessa degli isolati, dal loro adattamento all'andamento del terreno. 

Per la mancanza di adeguata documentazione è difficile poter stabilire con 

esattezza quando è stato dato inizio all'applicazione sistematica della maglia ortogonale 

che definisce l’odierna configurazione della cittadina; ma si sa per certo che essa non fu 

applicata prima del XIX secolo.  

 L’ asse generatore in riferimento al quale furono tracciate strade e modellati 

isolati nella fase di sviluppo originario dell’agglomerato urbano è stato l’attuale via XX 
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Settembre (asse matrice), coincidente, non a caso, con l’antico sentiero, forse 

preesistente all'insediamento stesso che, partendo da Floridia e attraversando il feudo 

Bagni e C.da Cardinali, conduceva a Palazzolo Acreide. 

 Tale percorso è oggi identificabile nella vecchia strada che attraversava la “cava 

re’ Vagni”, via xx Settembre, via Canale ed il suo proseguimento per l’attuale sito del 

macello comunale. In quest’ultimo tratto aveva sede la monumentale “Fontana 

dell’acqua” alimentata dalle acque della sorgente di Cardinali, sosta obbligata per 

coloro che tramite i mezzi a trazione animale, dalla costa si recavano alla zona montana, 

la cui unica testimonianza è oggi data da una rara foto degli anni ‘20, eseguita poco 

prima della relativa demolizione, ed oggi (2008) ricostruita a seguito di un progetto 

finanziato con fondi del Ministero dei Beni culturali. 

Successivamente l’esigenza di dover meglio adattare l’ulteriore sviluppo urbano 

alle curve di livello del sito, fece assurgere al ruolo di asse principale un'altra via: 

l’odierna Vitt. Emanuele III che, con la sua rotazione rispetto all'asse matrice, esatta 

dalla necessità di poter mantenere nella lunga parte centrale una rettilineità 

prevalentemente pianeggiante, ha permesso lo sviluppo parallelo di altri assi con la 

medesima caratteristica (le attuali vie Umberto I, Garibaldi, Magenta, Solferino ecc.). 

Il dato principale che differenzia l’impianto urbano di Canicattini da quello delle 

altre fondazioni feudali e pre-feudali della stessa area geografica, è pertanto costituito 

dallo sviluppo ortogonale degli isolati delimitati da vie dalla larghezza relativamente 

ampia e dalla conseguente mancanza di piazze o altri spazi comuni che per le loro 

posizioni e proporzioni potessero assolvere a luogo di aggregazione sociale e culturale, 

non solo nell'area in cui è nato il primo insediamento, ma anche in quella delle 

successive espansioni; mancanza imputabile, è facile ipotizzare, ad uno scarsissimo 

impegno urbanistico sia da parte del fondatore che da parte delle autorità politiche ed 

amministrative che si sono succedute sin dal 1828, anno in cui fu ottenuto lo status di 

Comune autonomo. 

 Tra i principali assi viari del centro storico caratterizzati da una larghezza 

maggiore rispetto alle più anguste vie periferiche, le funzioni proprie di una piazza 

come luogo di incontro, spazio pubblico centrale nella struttura urbana, sono state 

svolte (con molta fatica) dal vecchio e più ampio asse di via xx Settembre, non solo per 

la sua posizione centrale nella pianta dell’ abitato ma anche perché sede, oltre che della 

Chiesa Madre, anche di alcuni dei più rappresentativi edifici che, durante il suo 

sviluppo vi furono costruiti proprio a rimarcare la sua maggiore importanza rispetto alle 
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altre vie cittadine.  

Infatti, sul corpo avanzato della Matrice, oltre al Palazzo Municipale, vanno a chiudersi 

le prospettive dei palazzi e delle abitazioni signorili dagli eleganti piani verticali. 

L’edificio della Chiesa Madre dedicata a S. Maria degli Angeli, oggi sorge sullo 

stesso sito su cui sorgeva una più antica chiesa dalle dimensioni ridotte, fatta costruire 

dal marchese Bagni, poi demolita in seguito al terremoto del 1848 per i pericoli di 

crollo derivanti dalle gravi lesioni subite, luogo scelto perché, altimetricamente più 

elevato rispetto all’originario insediamento abitativo e quindi dominante su di esso, “… 

il campanile immenso della «Matrice» che sommerge il paese infondo al vallone.”(A. 

Uccello. «Janiattini». 1968). 

Si può supporre che la difficile morfologia del luogo ed il confine naturale 

costituito dalle incisioni delle cave delimitanti la collina su cui sorge Canicattini Bagni, 

abbiano determinato nel tempo l’ampliamento del tessuto edificato intorno alle 

rettilinee vie principali xx Settembre, nella parte nord-ovest e Vitt. Emanuele in quella 

sud-est, ospitanti gli edifici di maggior pregio storico ed architettonico e con il 

posizionamento nelle vie secondarie più periferiche dei fabbricati tipici dell’architettura 

minore, testimonianza dell’origine prevalentemente rurale del centro, tra i quali prevale 

la tipologia della casa terranea, dalla facciata bassa e dalla pianta interna elementare, 

distribuita in pochi ambienti funzionali.  

Il paese di Canicattini Bagni conobbe il suo maggiore sviluppo urbano, con un 

notevole ampliamento dell’insediamento abitativo, nel periodo che intercorre tra la metà 

del XIX secolo e i primi decenni del XX secolo, quando la sua popolazione, dopo aver 

raggiunto il massimo storico di 11.809 abitanti nel 1921, subì un improvviso calo a 

causa di un notevole flusso migratorio che interessò ben più di 2660 persone in 10 anni.  

Un vero esercito di “miseri”, lasciò il proprio paese in cerca di fortuna emigrando in 

America, in Venezuela, in Australia, «… a Caracas, a Maturin, a Boston, a Montreal, a 

Sidney,dove vive e lavora sempre col pensiero di fare ritorno in paese». «Perché 

bisogna sapere che il canicattinese emigra per farsi una tomba e anche una bella 

casa». «…Una dietro l’altra, con le facciate nuove di pietra da taglio, sovraccariche 

d’intagli floreali: sono le case degli emigranti che hanno fatto qualche fortuna, di gente 

che ebbe modo d’intrallazzare ai bei tempi dello sbarco alleato, di piccoli proprietari» 

(A. Uccello. «Janiattini». 1968). 

È proprio nel quadrato del tessuto urbano delimitato dalle citate parallele vie XX 

Settembre e Garibaldi e dalle perpendicolari vie R.na Margherita e V. Bellini, che si può 
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individuare il centro storico del paese nel quale già agli inizi del ‘900 cominciarono a 

sorgere i primi palazzi di un certo interesse artistico.  

Tuttavia fu soprattutto nel primo dopoguerra che Canicattini conobbe un grande 

fervore di opere sul piano edilizio grazie alle rimesse dei tanti emigrati negli Stati Uniti 

la cui aspirazione era, dopo avere fatto fortuna, quella di ritornare al paese e abitare in 

una comoda casa abbellita nella facciata da intagli floreali. 

Così per oltre un trentennio che si prolunga fino agli anni ‘50 del secolo scorso, 

Canicattini conobbe un notevole risveglio edilizio: vennero abbattute vecchie abitazioni 

ed edificate al loro posto case e palazzi “signorili” elegantemente decorati con ricche 

incrostazioni scultoree. 

La veste urbanistica del paese si abbellì di nuovi decorosi edifici: nacque così 

un’intera città Liberty, costituente un interessante esempio nel panorama del Liberty 

minore siciliano. 

Il Liberty a Canicattini Bagni conobbe una stagione lunga e fervida di opere 

nelle quali si tradusse in uno stile eclettico, nel quale i motivi decorativi propri dell’Art 

Nouveau si fondono armonicamente con i canoni classici dei vari stili ornamentali, da 

quelli più antichi Dorico, Ionico, Corinzio e Composito a quelli del Rinascimento, del 

Barocco e dell’architettura Sveva.   

Insigni artigiani scalpellini, scultori ed intagliatori della pietra, ma anche fabbri 

e falegnami operarono imprimendo nei vari materiali da costruzione, nel ferro e nel 

legno, fantasiose decorazioni floreali intrecciate a nastri e fiocchi dalle linee sinuose e a 

figure antropomorfe o zoomorfe dalle movenze eleganti.  

Il numero dei “mastri”  e dello stuolo di apprendisti assunti “a picciotti”  nel 

corso dell’‘800 e nei primi decenni del ‘900 dovette essere molto consistente, ma oggi 

si ha memoria soltanto di quelli che furono i protagonisti del rinnovamento edilizio 

degli anni ‘20 e ‘30. 

Purtroppo per mancanza di documenti molti nomi degli artigiani costruttori e 

decoratori rimangono a noi sconosciuti; è logico supporre che si trattasse di 

canicattinesi, ma non si può escludere la presenza di maestranze forestiere. D’altra parte 

anche molti artigiani canicattinesi dovettero, per motivi di lavoro, trasferirsi nei centri 

vicini, dove portarono le loro esperienze acquisendone di nuove a loro volta. 

Tra i nomi più noti di cui ci è giunta menzione figurano quelli di Antonino 

Bonaiuto, Paolo Vasquez, Sebastiano Vasquez, Salvatore Bonaiuto, Vincenzo 

Bonaiuto, tutti nati tra il 1824 ed il 1843. Questi pionieri dell’edilizia erano per lo più 
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analfabeti a causa del basso grado di scolarità allora presente nella popolazione 

insulare; di conseguenza essi apprendevano empiricamente attraverso l’apprendistato 

presso i “mastri”  le tecniche e i segreti del mestiere. 

Tuttavia non mancò una singolare iniziativa volta a colmare le carenze 

dell’istruzione: nell’anno scolastico 1884–1885, un giovane insegnante, Giovanni 

Privitera, giunto da Catania, constatate le limitate conoscenze di tanti artigiani eppur 

dotati di notevole talento artistico, riuscì ad ottenere dalle autorità locali la licenza di 

aprire una scuola serale di disegno per insegnare anche alla classe operaia l’arte del 

disegno. Questa scuola, alla quale accorsero con grande entusiasmo tutti i giovani 

muratori di Canicattini, formò eletti disegnatori e numerosi scalpellini destinati a 

lasciare tracce apprezzabili nell’architettura locale. 

Furono questi artigiani a diffondere l’Art Nouveau ottenendo molte volte quella 

meritata notorietà anche fuori dall’ambito locale come accadde a Santo Ajello (1899-

1967), uno dei più insigni scalpellini canicattinesi, il quale giovanissimo lavorò ad Avola 

sotto la direzione di insigni maestri come Michele Urso, Giuseppe Motta e Gaetano 

Ristuccia negli interventi per le decorazioni del palazzo signorile di via Rattazzi e della 

Villa Mimma. Dai suoi maestri apprese i motivi di un tipo di decorazione eclettica che, 

tornato a Canicattini seppe imprimere al meglio nei fregi decorativi di molte nuove 

abitazioni del centro storico, oltre che della graziosa Chiesetta delle Anime Sante del 

Purgatorio, esprimendo uno stile ornamentale innovativo ricco di elementi floreali, 

espressione di gentilezza d’animo ma anche simbolo della fugacità della bellezza e della 

vita.  

Il capolavoro dell’Ajello è la cosiddetta 

“menza casa” ubicata nella centrale via Vitt. 

Emanuele, vero gioiello dell’architettura Liberty in 

Sicilia, nella cui costruzione il Nostro riuscì a 

superare con estro e sapiente intuito le difficoltà 

costruttive dovute alla ristrettezza del prospetto, 

lungo appena 4 mt, facendo sì che la cornice 

dell’arco della finestra si prolungasse nel-l’architrave 

della porta, così da creare l’effetto di un movimento 

armonico tra il portoncino d’ingresso e l’ampia  

finestra che lo affianca; una soluzione costruttiva che 

veniva   a   coincidere   con  un  motivo  ornamentale  
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originale ed unico nel suo genere riuscendo, in perfetto accordo con il principio 

dell’arte nuova ad identificare la funzionalità (l’utile) con l’ornamento (il bello). 

Il disegno innovativo del piano terra viene temperato dallo stile classicheggiante del 

piano superiore in cui si apre un elegante loggia con parapetto in pietra da taglio 

decorata a “traforo” sulla quale sovrastano due archi a tutto sesto poggianti su leggere 

colonnine corinzie. Questo prospetto, unico nel suo stile, fu scelto per realizzare il 

manifesto del convegno internazionale di studi sul Liberty in Sicilia che si tenne ad 

Ispica (RG) nel 1981. 

I principali e più rappresentativi edifici Liberty, dai prospetti splendidamente 

scolpiti, con i più fantasiosi motivi decorativi, da quelli più semplici geometrici e 

cuneiformi a quelli più complessi floreali, zoomorfi ed antropomorfi, sono situati non 

solo nel cuore del centro storico, delimitato dalle parallele via P.ssa Jolanda e via R.na 

Elena, nucleo originario dello sviluppo dell’abitato, ma anche sparsi un pò ovunque 

nella pianta del Paese.  

Nella centralissima via Vitt. Emanuele, ad 

es., si possono ammirare gli eleganti piani verticali di 

molti edifici e palazzi tra i quali, al civico 152, vi è 

senza alcun dubbio quello più rappresentativo del 

palazzo “ro pirnicio”  (dall’ingiuria del suo 

proprietario): un maestoso prospetto ricco di 

incrostazioni scultoree a motivi floreali, che si 

intrecciano a foglie, conchiglie e frutta scolpite, 

opera di un altro noto scalpellino, Seb.no Bonaiuto 

(1864-1932).  
 

Ma la particolarità dello stile del Bonaiuto, autore delle decorazioni in pietra 

oltre che delle più monumentali cappelle gentilizie del cimitero di Canicattini Bagni, 

oltre che del fonte battesimale della Chiesa Madre, della Villa Comunale e della Chiesa 

Maria Ss. Ausiliatrice, è data dal ricorrente motivo dei volti di donna. La chiave di volta 

dell’arco dell’ingresso nella parte inferiore del prospetto è infatti un volto di donna; 

mentre nel piano superiore, il parapetto del balcone, riporta scolpiti in due riquadri 

laterali volti di donne, a guisa dei camei, dal profilo delicatamente fine, ornati da motivi 

floreali.  

L’accoppiamento  donna-fiore, molto ricorrente nel Liberty di Canicattini Bagni, 
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era  allora  un  luogo comune  dato  che  il  movimento  artistico,  sosteneva  la lotta per  

l’emancipazione femminile nella società. Per la donna 

stilisti, sarti, orafi, artisti crearono abbigliamenti e monili 

dallo stile ricercato e sofisticato; ne derivò un’immagine 

della donna “idealizzata”, più sognata che reale, immersa 

in un’atmosfera rarefatta, sempre avvolta in veli 

svolazzanti o sommersa in una cascata di fiori le davano 

grazia ed eleganza. 

Nel Liberty di Canicattini Bagni non si arrivò a 

tanto,  data  la  semplicità  della  figura  femminile   nel-  

l’ambiente socio-culturale del paese: gli artisti locali ritrassero, per lo più come chiavi 

di volta dei portoni d’ingresso, volti di donna sobri, con testine ben pettinate ornate da 

nastri e fiori, dall’espressione rassicurante, quasi a voler accogliere con gentilezza 

l’ospite che stanno per ricevere in casa. 

 Furono molti gli scalpellini canicattinesi che si cimentarono nella scultura ad 

altorilievo di volti femminili che colsero in mille espressioni, ora dolci ora corrucciate, 

riflesso della lettura dell’autore delle vicende personali della padrona di casa o della 

famiglia proprietaria dell’abitazione o magari dello stato d’animo dello stesso artista al 

momento della creazione.  

All’eleganza dei prospetti di molti palazzi ed edifici prospicienti sulle vie del 

centro storico che, sopravvivendo a decenni di demolizioni seguite all’avvento del 

cemento e alla diffusione dei marmi e dei travertini, esprimono bene, a tutt’oggi, con gli 

elementi decorativi ed architettonici peculiari ad ogni singolo edificio, il gusto artistico 

del tempo, contrasta la semplicità e linearità delle abitazioni più povere delle vie più 

periferiche. «…e a fianco, altre case lisce, austere come colombaie, imbiancate di calce 

viva, attendono per innalzarsi la fortuna di altri emigranti. » (A. Uccello. «Janiattini»). 

Nelle strade perimetrali al centro storico del 

paese furono infatti edificate schiere di case 

terranee, dalla facciata bassa con porta e finestra 

con semplici elementi decorativi in pietra calcarea 

locale e dalla pianta interna divisa in pochi ambienti 

essenziali. Ad un primo vano più ampio, “a  casa ri 

ravanti” , destinato ad accogliere i mobili della 

camera da letto,  seguivano  sul  retro altri ambienti,   
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nei quali venivano allocate la cucina, il magazzino e, quando presenti, i servizi igienici, 

ecc.. Per il rivestimento del tetto, a doppia falda a spiovente, venivano usate le tipiche 

tegole a coppo siciliano.  

La casetta terranea che «a Canicattini le donne portano in dote…» con «bauli 

di preziosa biancheria ricamata» (A.Uccello. «Janiattini») è quella tipologia di abitazione 

“comune”, espressione dell’architettura minore, parte integrante del patrimonio storico 

edilizio locale da salvaguardare attraverso il restauro e la conservazione dei suoi 

elementi costruttivi, architettonici e decorativi caratteristici 
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AMBITO TERRITORIALE DI APPLICAZIONE DEL PIANO 

 
 Le prescrizioni del Piano del Colore, insieme alle norme tecniche di attuazione 

del Piano Regolatore Generale e a quelle del Piano Particolareggiato del Centro 

Storico, sono immediatamente vincolanti nell’ambito dell’intero territorio comunale, 

già soggetto alle prescrizioni degli strumenti urbanistici sovraordinati, nella parte 

individuata negli elaborati grafici pertinenti. Esse riferendosi all’aspetto ed alla 

definizione delle quinte sceniche dell’intero apparato urbano, trovano applicazione in 

seno a tutta la conurbazione del Comune di Canicattini Bagni, non solo all’interno del 

perimetro del Centro Storico così come delimitato dagli  strumenti urbanistici del PRG 

e del Piano Particolareggiato del Centro Storico, ma anche all’esterno di tale perimetro, 

con indicazioni e prescrizioni di massima, tali da armonizzare il generico contesto del 

costruito, sia nelle sue parti storiche che in quelle più moderne e decentralizzate. 
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L’INDAGINE  A VISTA ED I RILIEVI 

 
La prima fase di definizione del Piano del Colore si è a sua volta articolata in 

una iniziale attività di indagine che si è sviluppata in tre ambiti differenti ma 

profondamente interrelati tra loro 

- la ricerca storico/documentaria focalizzata sulla raccolta e consultazione di 

documenti d’archivio, costituiti per lo più da materiale iconografico, 

fotografico e bibliografico. L’iconografia custodita nell’archivio comunale  

(costituita per lo più da disegni, progetti o mappe storiche), le foto storiche e le 

memorie degli anziani relative alle cortine edilizie ed ai singoli manufatti 

architettonici, costituiscono le fonti disponibili per individuare e comprendere 

le principali trasformazioni del paese; 

- il rilievo dei “colori attuali”, un successivo lavoro di indagine a vista delle 

facciate, un vero e proprio censimento dei colori delle superfici esterne degli 

edifici prospettanti su via pubblica, o da essa visibili. Questo strumento 

individua le cromie storiche di riferimento, sia quelle rilevate perché ancor oggi 

visibili chiaramente, sia quelle ottenute dall’analisi dei campioni stratigrafici. È 

un elemento fondamentale del progetto del colore; 

- le analisi stratigrafiche delle campionature di schegge di intonaco e porzioni 

di supporto murario prelevate durante i sopralluoghi eseguiti in loco, 

nell’ambito individuato del centro storico, identificative non solo delle cromie 

tipiche del Comune di Canicattini Bagni, ma anche della natura dei materiali 

utilizzati nell’edilizia storica locale.  

Dal materiale reperito e dai risultati delle suddette analisi stratigrafiche dei 

supporti visionati sono infatti emerse importanti acquisizioni inerenti alle componenti 

dell’intonaco con le relative tinte coloranti predominanti, alle varietà materiche ed alle 

lavorazioni più ricorrenti nei processi tradizionali per la finitura delle facciate in tutte le 

loro componenti architettoniche.  

 

Dalla comparazione della documentazione consultata ed il rilievo dell’esistente 

è emerso come solo alcune delle facciate degli edifici civili di interesse storico abbiano 

conser-vato il colore e l’aspetto originale; la quasi totalità di essi ha infatti subito nel 

corso del tempo notevoli modificazioni di facciata, molte delle quali irreversibili. Sono 

stati rilevati numerosi interventi di sostituzione edilizia, con l’inserimento di tipologie 
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moderne, di per sé coerenti, ma incongruenti con il carattere storico del tessuto 

edificato. 

Un rilevante numero di edifici “sopravvissuti” 

alle massicce demolizioni degli anni �60 -�80 è inoltre 

stato sottoposto ad interventi di ristrutturazione che ne 

hanno alterato oltre la morfologia di facciata, anche le 

caratteristiche tipologiche riguardo alle quali non è 

stato possibile recuperare memorie scritte o 

indicazioni icono-grafiche che potessero offrire delu-

cidazioni in merito. Il tessuto edilizio ha così sop-

portato una forte alterazione nei propri valori espres-

sivi   di    decoro    esteriore,  che    ha   contribuito   al   
progressivo appiattimento e alla dequalificazione dell’ambiente urbano. 

Se lungo le strade principali, come la centralissima via XX Settembre, la piazza 

per la cittadinanza locale, le trasformazioni sono state meno eclatanti, fatta eccezione 

per alcuni casi di edilizia di sostituzione, è soprattutto nelle strade secondarie ed in 

quelle più periferiche, dove le trasformazioni, con l’inserimento di elementi incongrui, 

di superfetazioni e corpi aggiunti, sono avvenute ed avvengono a tutt’oggi con minore 

rispetto delle regole, che si evince un diffuso abbandono o sottoutilizzo dell’edilizia 

storica, rendendo necessario un intervento coordinato di recupero e “rivitalizzazione”.  

Pur risultando l’immagine del centro di Canicattini Bagni gravemente alterata 

dagli interventi di sostituzione edilizia, ristrutturazione e manutenzione susseguitisi 

negli anni, la documentazione fotografica raccolta è risultata sufficiente a testimoniare 

l’aspetto originario dei fronti esterni di una discreta parte degli edifici di particolare 

valore storico-architettonico interessati dallo studio.  

La grande maggioranza delle abitazioni del centro storico di Canicattini Bagni è 

rappresentata da facciate con il fondo (l’elemento base della colorazione dell’edificio) 

intonacato e tinteggiato a calce, mentre per le parti salienti, gli elementi in aggetto o 

rilievo (zoccoli e basamenti, cornici delle porte o delle finestre, davanzali, lastre dei 

balconi, cornicioni di coronamento) e tutto l’apparato decorativo, è più frequente il 

rivestimento in materiale lapideo a vista, principalmente la pietra calcarea locale, opera 

dei maestri scalpellini, intagliatori, e scultori della tradizione artigianale locale.  

La pietra calcarea maggiormente impiegata nell’edilizia storica canicattinese 

come materiale sia da costruzione che  da  intaglio,  è  stata  la  pietra  cd  di  Noto, una  
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 Piano Milo sono importantissime le cave di pietra da taglio; calcare tenero di una 

candidezza alabastrina assai ricercato per le costruzioni ornamentali. Si estrae in 

grossi blocchi e se ne spedisce a Floridia, Siracusa, Catania, Malta.  

Questa pietra, sebbene dolce, esposta all’azione dell’aria, in poco tempo, si 

riveste di uno strato sottilissimo impermeabile ed è capace quindi di resistere ai più 

forti geli.”  (S. Ajello. «Canicattini Bagni - Monografia». 1907).  

La Pietra locale da intaglio, già protagonista della ricostruzione dei centri 

dell’altopiano degli Iblei a seguito del sisma del 1693, caratterizzando con la sua 

colorazione giallo dorata l’urbanistica e le architetture delle città ricostruite della Sicilia 

orientale, per la sua versatilità e lavorabilità, oltre che per la sua facile reperibilità, 

provenendo essa dalle vicine cave di estrazione diffuse su tutto il territorio Ibleo, 

prestandosi agli usi più disparati, (dalla costruzione di elementi portanti (murature 

faccia a vista, volte, archi, travi, piedritti) alla creazione di elementi decorativi (capitelli, 

mensole, balaustre, ecc), divenne il materiale da costruzione prediletto dagli abili 

maestri costruttori, intagliatori e scalpellini che, come già accennato furono autori di 

quel risveglio edilizio di Canicattini che dal primo dopoguerra si prolungò per oltre un 

trentennio fino agli anni ‘50 del secolo scorso con l’edificazione di nuove eleganti case 

e palazzi “signorili” dalle ricche decorazioni ed incrostazioni scultoree. 

 

 

 

 

 

 

 

    

    

    

    

    

       
 

Pietra di Noto  Pietra di Comiso  Pietra di Modica 
 

    

 

roccia sedimentaria calcarenitica 

dal caratteristico colore bianco 

giallastro, dalla struttura compatta e 

dalle peculiari qualità fisico 

meccaniche, durezza e duttilità

insieme, già ben note al Canonico 

S. Ajello che nella sua monografia 

così   si   esprime:  “Nell’ex  Feudo 
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Accanto alla Pietra di Noto, altri materiali lapidei utilizzati nell’edilizia storica 

del paese furono la Pietra di Comiso, una roccia di calcare miocenico dall’intensa 

tonalità paglierina, e la Pietra di Modica, nota anche come “calcare duro”, una roccia 

sedimentaria dal colore bianco grigiastro, costituita da biocalcareniti cementate, 

entrambe dalle proprietà del tutto simili al marmo per la loro maggior durezza. Non 

prestandosi affatto ad una facile lavorabilità, almeno con i mezzi e gli strumenti 

disponibili in passato, queste pietre ebbero un impiego marginale rispetto alle loro 

potenzialità: l’utilizzo prevalente era quello come materiale da costruzione, oltre che 

per il rivestimento di pavimentazioni lastricate, di zoccolature, orlature di marciapiedi 

cantonali ed ogni altro elemento in cui non erano richieste particolari sagomature.  

Con l’introduzione di macchine moderne la lavorazione di queste pietre ha 

assunto di recente le proporzioni di una vera e propria industria, ampliandone 

notevolmente il campo di utilizzo che oggi spazia dal rivestimento di facciate a quello 

di pavimentazioni ad intarsio, dalla realizzazione  di   elementi architettonici e 

decorativi (balaustre, mensole, cornici) a quella di elementi di arredo urbano (panchine, 

fioriere, ecc.). 
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Nell’edilizia storica canicattinese, questi materiali lapidei erano largamente 

impiegati per la costruzione ed il rivestimento di tutti gli elementi in aggetto ed i rilievi 

delle facciate i quali oltre ad avere lo scopo di conferire al disegno del fronte maggiore 

plasticità e movimento con giochi di luce e ombra creati dal loro spessore e dalla lieve 

sporgenza dal filo dell’edificio, costituiscono gli elementi divisori della facciata sia 

orizzontali che verticali delimitando l’unità costruttiva nelle sue componenti 

architettoniche. 

La suddivisione verticale avviene lateralmente in corrispondenza di quelle 

murature portanti spesso in comune tra due unità abitative distinte: lesene e paraste non 

sono rare per separare almeno visivamente le facciate da quelle adiacenti e limitrofe, 

ma più frequenti sono le anteridi che rimarcano gli angoli di confine uscendo in rilievo 

dalla superficie di facciata, spesso con naturale prosecuzione in verticale dello zoccolo, 

incorniciandola in un riquadro che nella parte alta lambisce e a volte si confonde con la 

cornice di coronamento.  

La forma più ricorrente è il bugnato nello stesso materiale lapideo della facciata 

e dalla semplice sezione rettangolare. In alcuni edifici questi elementi presentano basi e 

capitelli. 
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Gli elementi classici della trabeazione (piedistalli, basamenti, colonne, capitelli, 

architravi, lesene, paraste, anteridi) compaiono nelle facciate come elementi artistici e 

di decoro, le quali seppur caratterizzate da disegni semplici presentano spesso un ricco 

apparato decorativo che soprattutto nei palazzi nobiliari connotava una condizione 

sociale elevata. 

Trattandosi di parti in aggetto, per il rivestimento in pietra calcarea locale sono 

assimilabili dal punto di vista cromatico agli altri elementi in rilievo. 

Per quanto riguarda le zoccolature o i basamenti, non mancano quasi mai e si 

differenziano dal rivestimento lapideo delle restanti superfici esterne principalmente 

per il taglio delle lastre e la loro messa in opera. La loro presenza, denunciata solo dalla 

lieve sporgenza rispetto al filo dell’edificio ed interrotta dal bordo superiore modanato, 

è però evidenziata dai puntuali fenomeni di degrado (umidità di risalita, alterazione 

cromatica ed alveolizzazione leggera) che intonacandone la superficie ne alterano 

anche la cromaticità. 

Data la particolare composizione, la pietra calcarea è infatti soggetta a diversi 

fenomeni di degrado, tra i quali il più diffuso è quello della alveolizzazione a cariatura, 

un fenomeno di disgregazione nel quale gli agenti atmosferici (pioggia e vento) 

concorrendo al dilavamento della sostanza argillosa che funge da legante tra i granuli, 

causano un’attività erosiva che crea le caratteristiche forme a crateri, dette “carie” 

appunto. 

Una ulteriore forma di degrado caratteristica della pietra calcarea locale è la 

presenza di muschi, licheni e alghe che data la porosità del materiale, trovano facile 

attecchimento soprattutto sulle superfici esposte a nord. Tuttavia, anche se a volte la 

loro presenza risulta essere una ulteriore protezione naturale della superficie muraria, il 

fenomeno disgregativo della pietra può essere accentuato dalla produzione di sostanze 

endolitiche da parte di queste colonie di vegetali, che agendo all’interno della 

superficie del materiale, producono col tempo distacchi di scaglie di pietra. 

La stessa pietra usata nell’edilizia storica per il rivestimento esterno 

dell’edificio era usata per gli elementi di riquadratura delle aperture: tutte le porte, 

finestre e finestroni presentano cornici più o meno lineari, o variamente modanate con 

notevoli elementi decorativi.  

Molto diffusi nell’edilizia storica di Canicattini Bagni i portoncini d’ingresso 

dalle forme importanti arricchite spesso da eleganti decorazioni scultoree, bassorilievi, 

modanature, segno distintivo della condizione sociale ed economica degli abitanti 
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l’edifico, in un’architettura semplice, austera, ma vivacizzata da un elaborato apparato 

decorativo della facciata sempre in pietra da intaglio il cromatismo uniforme è 

smorzato solo dalle tinte più accese ed intense degli intonaci rispetto ai toni naturali 

della pietra calcarea. 

Anche i davanzali e le soglie sono generalmente in pietra locale, raramente in 

muratura e cromaticamente uniformi al colore della facciata. 

Meno frequentemente le facciate presentano fasce marcapiano. Nell’edilizia 

storica sono pochi gli edifici che si sviluppano oltre il piano terra ed il piano terrazza e 

spesso in questi nessun elemento esteriore indica la partizione orizzontale interna; a 

volte è un semplice corso lievemente in rilievo nel paramento in pietra della facciata 

stessa, che si percepisce solo con l’ombra e che ai margini laterali della facciata si 

unisce a volte con le anteridi. Cromaticamente quindi si coordina con gli altri rilievi 

della facciata.  
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Quasi tutti gli edifici storici di Canicattini presentano cornicioni come  

elemento di coronamento superiore della facciata, generalmente sono costituiti da una 

semplice cornice a sbalzo in pietra a sezione rettangolare, coincidente a volte con la 

fascia marcapiano che segnala l’ultimo solaio orizzontale. Nell’edilizia storica spesso i 

cornicioni si presentano come elementi decorativi della facciata stessa estremamente 

lineare e pulita: in tali casi si presentano come cornici più o meno modanate, con 

gronde e sottogronde, spesso sede di alloggiamento di impianti e cavi. 

Quasi sempre sovrastati dal parapetto della copertura a tetto o della terrazza, o 

da graziose balaustre in pietra scolpita a tutto tondo o ad altorilievo, presentano sovente 

accentuati fenomeni di degrado e notevoli alterazioni cromatiche. 

 I materiali degli infissi sono diversi: il legno e il ferro per quanto riguarda 

quelli più datati, l’alluminio anodizzato e il PVC. Tale varietà di materiali si rispecchia 

anche nella varietà cromatica che sembra invece semplificarsi se analizziamo i sistemi 

oscuranti. 
 

 

 

 

 

Frequenti i balconi e quindi le ringhiere ed inferriate che presentano spesso le 

forme di decoro originali del periodo Liberty di inizi ‘900. Quando verniciati i ferri 

presentano una colorazione grigio scura ad imitazione del ferro naturale. Nelle 

costruzioni più recenti i ferri riprendono spesso i colori dei serramenti. 

 
Dal punto di vista della conservazione delle facciate degli edifici storici di 

Canicattini Bagni, l’intervento parziale e non disciplinato dei singoli proprietari, quasi 

sempre incurante dei problemi di ordine estetico, ha compromesso l’immagine 
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complessiva delle quinte urbane, tendenti sempre più a perdere la propria identità, per 

uniformarsi alle forme stereotipate e anonime dell’edilizia contemporanea. 

In molti casi le tipologie originarie sono state riplasmate in epoca successiva 

con la sopraelevazione della costruzione, con l’aumento in altezza e/o in larghezza 

delle aperture e la modifica delle finiture; più sovente le facciate storiche presentano 

più o meno evidenti “superfetazioni” costituite da rivestimenti recenti con piastrelle o 

lastre di marmo e travertino dei fondi o del basamento, dall’uso ormai predominante di 

serramenti realizzati con materiali o forme improprie in epoca moderna, quali gli infissi 

e persiane in alluminio, con riduzione in alcuni casi, dei vani di finestre e balconi per 

installarvi gli avvolgibili, ecc.) nonché di “lacune” rappresentate da elementi decorativi 

originari cancellati o degradati e l’apposizione di elementi di arredo incoerenti. 

La quasi totalità delle superfici edilizie storiche, se non rivestite in materiale 

lapideo a vista, variamente lavorato e decorato, presenta il fondo intonacato. 

L’intonaco costituisce il rivestimento del paramento murario a scopo protettivo, 

costituito generalmente da tre strati di impasto corrispondenti al rinzaffo, molto ruvido 

e grossolano, all’arriccio, ancora ruvido ma più regolare ed il monachino (o intonaco 

vero e proprio) che si presenta uniformemente levigato. 

Il materiale per l’intonaco si ottiene da una miscela di elementi detti leganti 

(calce, cemento o gesso), e inerti a varia granulometria (sabbia, pozzolane o pietrisco) 

disciolti in acqua. 

Esistono numerose tipologie di intonaco che si distinguono in relazione alla loro 

composizione (intonaco a calce, intonaco cementizio, ecc.) e alla loro finitura 

superficiale (a frettazzo o fracasso, a spugna, a graffiato, graffito, a encausto, ad 

affresco, ecc.), derivata dall’utilizzo di diverse tecniche artistiche e di uso comune. 

Nelle architetture storiche di Canicattini, per la maggior parte delle costruzioni 

in pietra, l’uso dell’intonaco sugli edifici più antichi è stato rilevato spesso in relazione 

al tentativo di arginare, o coprire, il fenomeno erosivo caratteristico della pietra o più 

semplicemente per regolarizzare una superficie. 

Gli intonaci più vecchi sono senza dubbio a base di calce così come riporatato 

nei risultati delle analisi di laboratorio allegate, poiché la loro composizione è da 

sempre stata quella più congruente alla caratteristiche chimiche della pietra calcarea. 

Tale intonaco subisce per primo l’azione degli agenti atmosferici laddove viene 

appunto utilizzato per proteggere paramenti murari; spesso si possono registrare 

distacchi, perdite di coesione del materiale, erosione, così come pure l’azione 
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meccanica delle efflorescenze saline che spingono dall’interno della superficie in 

pietra, contribuendo al distacco dell’intonaco da essa. Un singolare fenomeno di 

degrado tipico degli intonaci di superficie è la formazione di cerchi concentrici che 

arrivano a disegnare ipotetici arabeschi noto come “flos tectorii”, fiore di intonaco 

appunto, prodotto dall’azione biologica di una piccola alga. 

  
Tuttavia, le facciate storiche intonacate che conservano, anche se degradate, le 

tinte originarie sono in numero esiguo: con il boom edilizio del secondo dopoguerra, il 

conseguente impiego dei materiali moderni da costruzione e con la scarsa 

manutenzione delle superfici edilizie di interesse storico, i colori tradizionali delle 

facciate canicattinesi sono via via spariti, come del resto è avvenuto per tutti i centri 

storici dei comuni italiani, consumati dal tempo o cancellati da una mano di tinta 

acrilica o dalla demolizione delle stesse facciate. 

La maggior parte delle facciate storiche è stata infatti ritinteggiata più volte con 

tinte a calce o tipo murale non traspiranti la cui permanenza per quasi mezzo secolo ha 

causato fenomeni di microfessurazione e distacchi parziali dell’intonaco. 

 Le numerose trasformazioni edilizie intercorse nell’arco dell’ultimo 

cinquantennio, con interventi di ristrutturazione e ritinteggiatura, hanno alterato 

ulteriormente lo scenario cromatico e tipologico delle facciate del centro di Canicattini 

rispetto all’impianto storico, cui si sono aggiunti i frequenti fenomeni di stacco e di 

degrado degli intonaci provocato da infiltrazioni d’acqua causate da perdite di gronde e 

pluviali o dall’umidità ascendente del terreno. 

La mappa cromatica originaria dell’impianto urbano del paese appare di fatto 

compromessa, con un evidente alterazione delle colorazioni tipiche dell’edilizia locale 

individuate nelle varie nuance delle tonalità del rosso porpora, del bianco di calce ed in 

quelle dell’ocra. 
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ANALISI STRATIGRAFICHE DEI CAMPIONI D’INTONACO 
 

La caratterizzazione degli intonaci storici, in particolare la conoscenza della 

natura dei materiali adottati e della loro provenienza non è solo importante dal punto di 

vista storico, archeologico e/o artistico ma riveste anche un ruolo fondamentale, 

nell’ottica di una progettazione d’intervento di restauro, compatibile con la situazione 

attuale dell’edificio.  

Esistono numerose metodologie analitiche per tale caratterizzazione provenienti 

da diversi settori scientifici quali petrografico, chimico, fisico, biologico, mineralogico 

con conseguente esigenza di instaurare rapporti di collaborazione tra le diverse figure 

professionali che operano in questi campi oltre che con gli operatori nel settore edilizio 

vero e proprio (Progettista, Direttore Lavori, Capo Cantiere, Restauratore, etc.). 

Tra le tecniche diagnostiche adottate per la caratterizzazione degli intonaci 

antichi quella che viene considerata fondamentale quando si vogliono ottenere 

informazioni di tipo morfologico, strutturale e quando si vuole conoscere la 

composizione mineralogica del campione in esame è la cd. indagine stratigrafica, la 

quale  prevede l’osservazione, tramite l’utilizzo di un microscopio ottico mediante luce 

riflessa, della sezione trasversale del campione, il quale viene opportunamente 

preparato e tagliato allo scopo. 

 

Il supporto tecnico-scientifico e le analisi stratigrafiche inerenti l’identificazione 

delle cromie e la diagnosi delle tipologie degli intonaci presenti sul sito necessarie per 

la stesura delle tabelle cromatiche del Piano del Colore del Comune di Canicattini 

Bagni, è stato prestato dal LABORATORIO DI RICERCA E SVILUPPO E 

ASSISTENZA TECNICA del Gruppo Boero Bartolomeo S.p.A. e ha coinvolto le 

seguenti funzioni: 

 
RESPONSABILE PROGETTO: 

Sig.ra Olga Bottaro 
Direttore Ricerca e Sviluppo e Assistenza Tecnica del Gruppo Boero 
Dott. Gianfranco Di Tanna  
Responsabile Tecnico Settore Edilizia 

 
OPERAZIONI ESTERNE: 

Sig. Giampaolo Pasino 
Arch. Manuela Costa 
Arch. Francesca Salvetti 
Contatti con le Amministrazioni - Collaborazione con i Professionisti Preposti - Rilievo 
delle Cromie esistenti - Verifica delle Cromie riprodotte. 
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VERIFICA, STUDIO E ANALISI DEI SUPPORTI: 

Dott.sa Monica Ricci 
Responsabile Diagnostica e Analisi dei Supporti  

 
ANALISI E RIPRODUZIONI CROMIE: 

Sig. Roberto Sandri 
Responsabile Colorimetria e Spettrofotometria 
Sig. Attilio Trabucco 
Responsabile Realizzazioni Cromatiche 
Sig.ra Grizzuti 
Riproduzione e Verifica Cromie 

 

METODOLOGIA DI PRELIEVO, DIAGNOSI E PREPARAZIONE DEL 

CAMPIONE 

 

La fase di prelievo di campionature di intonaci curata dal tecnico progettista 

con il supporto tecnico-scientifico del personale del Gruppo Boero Bartolomeo S.p.A., 

ha riguardato porzioni di muratura e di intonaco da sottoporre alle successive analisi di 

laboratorio, estratti dai fronti di vari immobili siti nel centro storico del Comune, 

individuati ciascuno mediante schedatura numerica riportante la documentazione 

fotografica del prospetto, la datazione presunta di costruzione dell’edificio oltre ad 

indicazioni sullo stato di conservazione dello stesso. 

Le operazioni di rilievo svolte nell’ambito identificato sono state eseguite su 

edifici che, per valenza storica (datazione della struttura) e per stato di conservazione 

dei prospetti, sono risultate più promettenti per l’identificazione delle cromie tipiche 

del “comparto” analizzato. L’osservazione ha anche riguardato le cromie utilizzate per 

infissi e serramenti, per ringhiere e supporti in ferro.  

La tipologia costruttiva tipica della zona analizzata è evidenziata con edifici di 

uno o due piani fuori terra, aventi struttura portante in pietra con successiva 

applicazione di intonaco e coloritura.  

I rilevamenti sono stati eseguiti per i paramenti murari in zone della facciata che 

ad un attento esame ravvicinato apparivano più rappresentative dal punto di vista della 

sopravvivenza dei materiali e delle finiture originali. L’osservazione ha tuttavia 

interessato anche elementi accessori presenti nell’edificio, quali infissi e serramenti in 

legno, ringhiere e supporti in ferro o ghisa. 

Un’attenta e corretta metodica nella procedura di campionamento degli intonaci 

è indispensabile per assicurare uno studio accurato del campione in esame e soprattutto 
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permette di soddisfare il criterio della rappresentatività, ovvero il campione deve 

esprimere in modo omogeneo ed univoco, per quanto possibile, la situazione generale 

della zona di superficie dal quale viene prelevato.  

Le peculiarità del campione maggiormente riscontrabili sono soprattutto la 

successione degli strati di materiali diversi applicati (o rimasti) nel corso del tempo di 

vita del manufatto e  la descrizione delle caratteristiche macroscopiche di ognuno, quali 

ad esempio, spessore, colore, eventuale presenza di inerti, descrizione e distribuzione 

granulometrica dell’inerte, rapporto tra materiale legante ed inerte, strati pittorici, 

proprietà di adesione e coesione dei vari strati, morfologia superficiale, natura del 

degrado, etc.).  

Inoltre una più sofisticata preparazione del campione nelle cosiddette sezioni sottili 

permette di caratterizzare il materiale lapideo attraverso una descrizione mineralogico-

petrografica  dei vari costituenti, del tipo di legante, della tessitura oltre che una 

conoscenza più approfondita delle caratteristiche precedentemente esposte. 

L’identificazione del tipo di legante e del tipo di aggregato, oltre alla sua 

distribuzione granulometrica, è di fondamentale importanza nella scelta dei materiali 

idonei da impiegare per il restauro del manufatto, intendendo, con il termine idonei, 

materiali con proprietà chimico-fisiche simili ai materiali originari e che siano in grado 

di riproporre gli effetti estetici dei materiali antichi.  

L’osservazione in luce riflessa della sezione lucida trasversale del campione 

richiede una fase di preparazione preliminare dello stesso.  

l’eventuale presenza d’acqua adsorbita nello stesso, e da un trattamento sottovuoto 

mediante un sistema d’impregnazione sottovuoto (modello CAST’N VAC - 

BUEHLER) al fine di liberare il volume dei pori dalla presenza d’aria e permettere, 

quindi, una più facile penetrazione, entro gli stessi, del materiale inglobante.  

Data la natura molto spesso friabile 

degli intonaci tutti i campioni sono 

stati precedentemente preparati per 

l’analisi, mediante inclusione sotto-

vuoto, ad una inglobatura in una resina 

epossidica, che polimerizza a freddo. 

Tale fase è preceduta da un trattamento 

in stufa  a  circa  105 °C, per  eliminare    
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Tale consolidamento consente di eseguire, mediante una troncatrice a mola 

diamantata (modello ISOMET 100 - BUEHLER), l’esecuzione di un taglio di 

precisione.  

Infine la superficie della sezione osservabile del provino viene lucidata mediante 

l’utilizzo di paste abrasive diamantate policristalline fino a granulometrie inferiori al 

micron di diametro su panni di tessuto-non tessuto.  
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RISULTATI DELLE ANALISI STRATIGRAFICHE 

 

I campioni di intonaco e muratura così preparati sono stati sottoposti a microscopia 

ottica in laboratorio, mediante l’utilizzo di uno stereomicroscopio a luce riflessa Leica 

MZ75 (sorgente di luce e lenti obiettive sono poste dalla stessa parte rispetto al 

campione) che permette di ottenere ingrandimenti sino a 100X. 

Un’altra delle tecniche più utili per la descrizione dei campioni prevede l’utilizzo di 

uno spettrofotometro all’infrarosso in Trasformata di Fourier (FTIR). Mediante tale 

metodologia è possibile ricavare informazioni di tipo qualitativo e semi-qualitativo 

dell’eventuale presenza di sostanze organiche ed inorganiche, la cui interpretazione 

contribuisce ad una più approfondita descrizione dei campioni stessi oltre che di 

valutarne lo stato di conservazione.   

Le osservazioni rilevate sono state eseguite secondo la Raccomandazione Normal 

12/83.  

   

Dall’esame dei campioni rilevati appare evidente la varietà delle colorazioni e 

delle finiture superficiali predominanti sulle superfici edilizie storiche di Canicattini. 

La finitura più povera presenta a vista pietrame irregolare da cui è formata la muratura 

con i vuoti riempiti da una malta di rinzaffo; l’eventuale coloritura veniva applicata 

sulla superficie di pietre e malta. Finiture di miglior qualità, con intonaci lisci, erano 

eseguite con malte che usavano più aggregato calcareo e meno sabbia. 

Tutte le murature prelevate presentano evidenti tracce di degrado antropico e 

materico causato da scarsa manutenzione e quindi fenomeni di sfogliamento e distacco 

dell’ultimo strato di intonaco e del prodotto verniciante.  

Sono altresì presenti fenomeni di degrado causato da presenza di attacchi 

batterici e di muffe, sia nelle pareti a nord che nella parte basamentale degli edifici a 

causa dell’umidità da risalita. 

 

I colori riportati nelle immagini possono variare a seconda della stampante o del 

monitor utilizzato.  

 

Gli strati componenti l’intonaco individuati mediante sezione al microscopio 

ottico sono stati nominati numericamente a partire dallo strato più interno, e 

progredendo verso l’esterno.  
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CAMPIONE 1 -  Via Principessa Iolanda, 173 -  
 

 

L’esame della sezione al microscopio ottico evidenzia tre strati: 

�  1° strato: intonaco friabile di colore terroso, con inerti prevalentemente di colore 

chiaro. La granulometria dell’aggregato, assai scarsamente classato, è di tipo arenaceo; 

sono presenti tutte le classi granulometriche dalla fine alla molto grossolana, con 

prevalenza delle frazioni media e fine, quasi equamente distribuite; rari clasti di tipo 

conglomeratico micro e medio. Rapporto clasti/matrice medio, con sfericità dei grani 

variabile da alta a molto bassa, e forma dei bordi da sub-arrotondata a sub-angolosa. La 

matrice si presenta porosa, con microfratture diffuse in tutto lo strato e grumi di calce 

Il prelievo è stato eseguito a due  

metri di altezza circa. 

La datazione dell’edificio è 

orientativamente verso fine ottocento 

(1880) con struttura  portante in pietra. 

Gli intonaci sono decisamente 

ammalorati e le tracce corticali dello strato 

pittorico sono di colore biancastro. 

Sono evidenti tracce di umidità di 

risalita e di proliferazione di muffe e 

funghi.  

 
Fig. 1  Zona di prelievo del campione 1 

 

  

Fig. 2 Superficie esterna del Campione 1 (12.6 X)      Fig. 3 Sezione del Campione 1 (20.0 X ) 
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mal dispersa anche di grandi dimensioni.  

�  2° strato: intonachino di colore bianco, friabile; spessore variabile da 1,0 a 2,0 

mm circa.  Lo strato possiede un certo grado di porosità ed è attraversato da 

microfratture longitudinali, pur essendo ben adeso al substrato. 

�  3° strato: finitura bianca, presente solo in una porzione della sezione, spessore 

residuo 60 ÷ 70 mm circa. La superficie del campione è molto degradata, e la finitura 

risulta mancante in più punti. 
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CAMPIONE 2 -  Via Mazzini, 84 -  
 

 

La sezione si compone di due strati sovrapposti: 

�  1° strato: intonaco di colore bianco rosato, molto friabile, con clasti di colore 

prevalentemente bianco. La granulometria della sabbia utilizzata nell’impasto è di tipo 

arenaceo, con le frazioni molto grossolano, grossolano e medio quasi equamente 

distribuite. Presenti alcuni clasti di tipo micro conglomeratico. Classazione scarsa, 

sfericità dei grani medio alta, con bordi in prevalenza sub-arrotondati. Addensamento 

medio, matrice porosa con microfratture diffuse. 

�  2° strato: intonachino di colore rosso, abbastanza tenace, con inerti di colore 

bianco-grigio, spessore residuo 3,0 mm circa. Lo strato è completamente distaccato dal 

Il prelievo è stato eseguito a 

circa due metri di altezza. La data-

zione dell’edificio è orientativa-

mente verso metà del secolo scorso 

(1930) con struttura portante in 

pietra. 

Il supporto si presenta so-

stanzialmente abbastanza coeso e 

sono evidenti le tracce dell’ultimo 

prodotto verniciante applicato. 

Sono presenti  in  corrispon-   
 

Fig. 4 Zona di prelievo del campione 2 

denza dei punti di fissaggio del pluviale e a sinistra della finestra, tracce d’infiltrazioni 

e di attacchi batterici. 

 

Fig. 5 Superficie esterna del Campione 2. (12.6 X)       Fig. 6 Sezione del Campione 2. (20.0 X) 
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supporto. La granulometria dei clasti è di tipo arenaceo medio, con presenza, in 

percentuale minore, delle frazioni  grossolana e fine; classazione moderata, sfericità 

medio alta e andamento dei bordi prevalentemente sub-arrotondato. Rapporto 

clasti/matrice  medio, con microporosità diffuse.  

      La superficie del campione appare degradata. 
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CAMPIONE 3 -  Via A. Manzoni, 115 -  
 

 

Sono evidenti due strati: 

�  1° strato: intonaco di colore grigio-terroso, friabile e con evidenti infiltrazioni di 

alghe e/o licheni; il campione appare impregnato d’umidità ed emana un forte odore di 

muffa. La sabbia utilizzata è costituita prevalentemente da inerti di colore bianco, con 

granulometria di tipo arenaceo prevalentemente medio, anche se sono presenti, in 

percentuale significativa, le frazioni grossolano e molto grossolano. Rari clasti di tipo 

conglomeratico micro e fine.  Classazione scarsa, con sfericità dei grani medio bassa e 

bordi perlopiù sub-arrotondati. Addensamento medio, con matrice microporosa.  

Il prelievo è stato eseguito a circa 

due metri di altezza. 

La datazione dell’edificio è orien-

tativamente verso l’inizio del secolo 

scorso con struttura portante in pietra. 

L’intonaco si presenta scarsa-

mente adeso alla muratura, con evidenti 

tracce di muffe e funghi. 

Lo stato pittorico, anche se pre-

sente, è decisamente dilavato. 

 

 
Fig. 7.   Zona di prelievo del campione 3 

 

   

Fig. 8 Superficie esterna del Campione 3. (12.6 X)        Fig. 9 Sezione del Campione 3. (20.0 X ) 
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�  2° strato: intonachino bianco, spessore 2,0 mm circa. Lo strato, danneggiato in 

diversi punti, presenta numerose fratture longitudinali ed evidente penetrazione di alghe 

e/o licheni dalla superficie, che appare molto degradata e parzialmente ricoperta da una 

patina bruno-verdastra. Non è stato possibile evidenziare la presenza di un eventuale 

strato di finitura superficiale. 
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CAMPIONI 4 e 5 - Via De Pretis, 29 -  
 

 

Nell’analisi al microscopio si evidenziano tre strati: 

�  1° strato: intonaco di colore giallastro, abbastanza tenace. Lo strato è presente 

solo in una piccola porzione del campione. L’aggregato è costituito da inerti di colore 

chiaro; granulometria di tipo arenaceo, prevalentemente medio, con le frazioni 

grossolano e fine presenti in percentuale minore ma significativa. Rari clasti di tipo 

arenaceo molto grossolano. La classazione è scarsa, con sfericità dei grani medio bassa 

I prelievi sono stati eseguiti a circa 

un metro e mezzo d’altezza. 

La datazione dell’edificio è 

orientativamente verso l’inizio del secolo 

scorso (primi ‘900) con struttura  portante 

in pietra. 

L’intonaco si presenta in discreto 

stato di conservazione e sono ben visibili 

le tracce dell’ultima coloritura eseguita. 

Sono presenti notevoli tracce di 

muffe e attacchi batterici in genere. 

 

 

 

CAMPIONE 4  

 
Fig. 10  Zona di prelievo dei campioni 4 e 5 

 

 

 

Fig. 11 Superficie esterna del Campione 4 (12.6 X)     Fig. 12 Sezione del Campione 4 (16.0 X ) 
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e profilo dei bordi sostanzialmente sub-arrotondato. Addensamento alto, con 

microfratture diffuse in tutta la matrice.  

�  2° strato: intonaco di colore grigio chiaro, tenace; spessore 10-15 mm circa. Gli 

inerti, di natura eterogenea, possiedono granulometria di tipo arenaceo, in prevalenza 

medio, anche se sono presenti percentuali apprezzabili di clasti appartenenti alle 

frazioni granulometriche arenaceo grossolano e fine. Sporadici clasti di tipo arenaceo 

molto grossolano e micro conglomeratico. Scarsa classazione, sfericità variabile da alta 

a molto bassa e bordi di grano prevalentemente sub-arrotondati. Elevato rapporto 

clasti/matrice, presenza di grumi di calce mal dispersa. 

�  3° strato: finitura superficiale rosata, molto dilavata ed erosa, presente solo in 

tracce e non visibile nella sezione. 

 

CAMPIONE 5 

 

La sezione si compone di tre strati: 

�  1° strato: intonaco di colore terroso, friabile, con inerti prevalentemente di 

colore chiaro. La granulometria dell’aggregato è di tipo arenaceo grossolano con 

presenza significativa delle frazioni media e molto grossolano; rari clasti di tipo 

conglomeratico fine. Classazione scarsa, sfericità variabile da alta a molto bassa, bordi 

a profilo variabile da sub-arrotondato a sub- angoloso. Rapporto clasti/matrice alto, con 

presenza di pori, grumi di calce mal dispersa e  microfratture diffuse nella matrice.  

�  2° strato: intonaco di colore grigio chiaro, tenace, ben adeso al substrato. Gli 

inerti, in prevalenza di colore chiaro, si classificano, dal punto di vista granulometrico, 

di tipo arenaceo medio grossolano. Addensamento elevato, classazione scarsa e 

 

Fig. 13 Superficie esterna del Campione 5 (12.6 X)       Fig. 14 Sezione del Campione 5  (12.6 X ) 
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sfericità dei grani medio alta, con bordi sub-arrotondati. Matrice porosa e con 

microfratture diffuse. Spessore 8-10 mm circa. 

�  3° strato: finitura bianca superficiale, visibile solo in una porzione limitata della 

sezione, molto danneggiata e mancante in molti punti. Spessore residuo 150 ÷ 200 mm 

circa. 

 
 
Tabella della classificazione granulometrica degli inerti: 
 
 
 32 mm 

C
on

gl
om

er
at

o 

Medio 
16 mm 

Medio-fine 
8 mm 

Fine 
4 mm 

Micro 
2 mm 

A
re

na
ce

o 

Molto grossolano 
1 mm 

Grossolano 
0,5 mm 

Medio 
0,25 mm 

Fine 
0,125 mm 

Molto fine 
0,0625 mm 

S
ilt

os
o 

Grossolano 
0,03125 mm 

Medio 
0,015625 mm 

Fine 
0,0078125 mm 

Argilloso 
 

 
 

Per il trattamento delle superfici intonacate ed i sistemi di tinteggiatura e 

pitturazione di esse negli interventi manutentivi e di restauro dei prospetti si rimanda a 

quanto riportato nelle Norme Tecniche di Attuazione. 
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GLI INTONACI E LA  TAVOLOZZA-REPERTORIO DEI COLORI  

 
La rilevazione condotta attraverso le indagini in situ e le analisi stratigrafiche 

delle colorazioni delle superfici intonacate e degli elementi decorativi caratterizzanti i 

fronti degli edifici (rivestimenti lapidei, serramenti, infissi e inferriate), ha consentito 

non solo la conoscenza approfondita dei colori tradizionali predominanti nell’edilizia 

storica canicattinese, ma anche delle tecniche e dei materiali impiegati nella 

realizzazione degli intonaci e degli elementi architettonici e di finitura dei prospetti, 

con la redazione della Tavolozza-repertorio dei colori, una tabella in cui sono state 

sintetizzate le gamme cromatiche censite da cui sono state desunte le Tavolozze delle 

colorazioni destinate sia alla tinteggiatura dei fondi che a quella dei basamenti, dei 

rilievi e degli ornati, oltre che ai legni e ai ferri.  

Le tinte da impiegarsi nel rifacimento delle colorazioni sono state individuate 

sulla base dei campioni di intonaco colorato raccolti attraverso l’indagine visiva ed una 

campionatura per saggi stratigrafici effettuata attraverso i suddetti prelievi di schegge 

di intonaco e porzioni di muratura da edifici apparsi poco rimaneggiati nel tempo, 

estratte, mediante bisturi, in zone della facciata che ad un attento esame ravvicinato 

sono risultate più promettenti dal punto di vista della sopravvivenza dei materiali e 

delle finiture originali, perché abbastanza protette dai dilavamenti di acque meteoriche 

o non erose dai fenomeni di umidità ascendente. 

Per le colorazioni nella maggior parte dei casi l’unico documento storico sui 

colori originari è rappresentato dalle tracce deboli e sbiadite degli intonaci conservati 

sulle facciate stesse.  

Le tinte più osservate sui prospetti sono state quelle del rosso porpora, in varie 

nuance e tonalità, predominanti nei prospetti più eleganti dai ricchi decori scultorei in 

pietra, e quelle neutre, più “fredde”, del bianco tendente al grigio polvere, proprie della 

finitura a base di malta di calce.  

Il colore prevalentemente osservato nei fronti delle abitazioni più povere, quali 

quelle appartenenti alla tipologia delle case terranee, principalmente ubicate nelle 

strade più periferiche, è il bianco - latte di calce, con il quale venivano ricoperti sia il 

fronte intonacato che gli elementi lapidei delle facciate, quali le cornici ad inquadratura 

delle aperture, il cornicione ed il basamento, qualora presente.  

«… con le sue 3000 casette bianche… Canicattini sorge e si estende sur una 

vasta collina della costiera dei Monti Iblei…» (S. Ajello. «Canicattini Bagni-Monografia». 1907).  
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“O caro paesello, ov’ebbi cuna, 

da le casette candide e ridenti, 

che la mattina e poi che l’aer imbruna, 

sembran di sparse pecorelle armenti,…”  

(S. Ajello. «A Canicattini».1892) 

Ad esse vanno aggiunte le tonalità dell’azzurro, il cui riscontro, anche se meno 

frequente rispetto a quello dei rossi nella ricognizione dei luoghi interessati dallo 

studio, ne testimonia comunque l’utilizzo nell’edilizia storica locale.  

Infine, nelle indagini a vista è stato riscontrato un ampio numero di prospetti dai 

fondi intonacati nelle tonalità del giallo-ocra, la cui introduzione ha una datazione  

comunque più recente rispetto a quella storicizzata delle porpore. 

I colori osservati negli intonaci dei paramenti murari sono presenti in una 

notevole varietà di toni, conseguenza del deterioramento nel tempo, certamente dovuto 

al diverso comportamento dei pigmenti e dei leganti utilizzati ed alla differente 

esposizione dei supporti ai raggi ultravioletti, alle intemperie e agli effetti corrosivi 

dell’inquinamento atmosferico, delle tre gamme cromatiche del rosso porpora, del 

giallo ocra, del bianco - grigio e dell’azzurro. 

Questi colori, desunti appunto attingendo dal colore storico, costituenti la cd. 

Tavolozza Repertorio, sono stati assunti come base del PROGETTO DEL COLORE 

dell’esistente, rappresentando le tinte ammesse per la coloritura/attintatura dei fondi, 

cioè dei paramenti murari delle facciate, riportate nell’apposita Tavolozza - Colore 

supporti murali comprendente una vasta gamma di tinte-campione di facile 

riproducibilità e reperibilità commerciale. 

Al fine di poter avere riferimenti reali delle tinte rilevate ed avere un riscontro 

preciso con i colori che potranno essere applicati nei prospetti nei futuri interventi 

manutentivi, il gruppo Boero Bartolomeo S.p.A. ha realizzato le cromie rilevate in 

prodotti vernicianti procedendo ad una loro stesa su cartoncino. 

Va precisato che i colori selezionati e proposti rappresentano solo delle tinte 

base, ma la scelta del colore può essere fatta all’interno delle infinite variazioni (di 

luminosità e saturazione) che intercorrono tra una tinta e l’altra rispettando i limiti 

imposti dalla tonalità.  

 

È vietato l’uso di pitture a base di resine sintetiche pellicolanti e delle 

idropitture a base di quarzo, che limitano la permeabilità al vapore delle murature e 

sostituite con prodotti caratterizzati da alta traspirabilità (per le indicazioni relative alle 
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pitture e alle metodologie di intervento idonee alla tinteggiatura dei prospetti ed in 

generale alle future manutenzioni vedi Norme tecniche di attuazione). 

 

Esse vanno scelte osservando le seguenti limitazioni: 

1) La superficie da tinteggiare deve essere limitata al fondo o paramento murario 

intonacato. Le parti lapidee a vista, siano esse elementi architettonici che 

apparati decorativi, possedendo già un colore proprio, non vanno tinteggiate ma 

riproposte nel cromatismo e nella patina naturale loro originale. 

2) Deve trattarsi di uno dei colori suggeriti dal Piano del Colore il cui uso sia 

ammesso per la classe di appartenenza dell’edificio Nota 2; 

3) Deve essere compatibile con il colore degli edifici contigui, qualora uno di 

questi sia già stato oggetto di recenti interventi di pitturazione. 

La linea adottata è quella di evitare colorazioni monotone ed uniformi o 

viceversa di contrasto troppo accentuato. Pertanto nella riproposizione di una 

colorazione di intonaco, anche nel caso di nuova realizzazione, le soluzioni cromatiche 

consentite saranno da ricercare all’interno della banda cromatica adeguata agli intonaci 

rilevati, con le opportune “variazioni sul tema”, cioè le possibili nuance o sfumature di 

tonalità consentite che saranno comunque contenute entro uno spettro di riferimento. 

Qualora in un edificio siano presenti (o se ne richieda il ripristino) elementi 

decorativi, rilievi ed ornati (quali zoccolature, lesene, cornici ed inquadrature di vani, 

ecc.) in intonaco o materiale non lapideo a vista, il loro colore è individuato dalla 

Tavolozza Colori accessori, ad imitazione delle tinte neutre proprie dei materiali 

lapidei tradizionali più nobilmente utilizzati per l’apparato decorativo e le finiture più 

pregiate degli edifici di valore architettonico, rappresentati principalmente dalla pietra 

calcarea locale, cd di Noto, dal caratteristico colore dorato - giallo paglierino, 

congiuntamente a quelle nei toni del bianco tendente al grigio, di Modica o di Comiso, 

la cui introduzione è meno datata rispetto a quella della pietra da intaglio.  

L’uso di queste tinte neutre per la colorazione di elementi decorativi, rilievi ed ornati, 

rappresenta una soluzione bicromatica appropriata permettendo di dare maggiore 

risalto all’apparato decorativo rispetto al colore più intenso del fondo intonacato.  

                                                 
Nota 2:   Per gli intonaci degli edifici di interesse storico, la scelta della colorazione del fondo è limitata ai colori storici riportati 
nella Tavolozza Repertorio rispetto ai quali saranno consentite variazioni di tonalità minime, da concordare comunque con il 
personale dell’UTC preposto all’attuazione del Piano del Colore. 
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 Per le parti lapidee a vista originali, particolari architettonici ed elementi 

decorativi, è prescritto riproporre il cromatismo e la patinatura naturale proprie della 

pietra. 

Gli elementi architettonici e gli apparati decorativi dovranno sempre emergere 

rispetto al piano del fronte intonacato. A tal proposito si sconsiglia l’uso di spessori di 

intonaco tali da sovrastare il piano dei paramenti murari, onde evitare una paradossale 

inversione dei rapporti chiaroscurali tra piano dell’edifico e le sue decorazioni.  

Un altro gruppo di tinte - campione riguarda invece i colori dei supporti in 

legno Nota 3, cioè le tinte vernicianti e gli smalti consentiti per tutti gli elementi di 

finitura delle facciate in legno, i sistemi di chiusura di porte e finestre e i dispositivi di 

oscuramento esterni degli edifici (scuri, persiane, tapparelle, ecc.).  

Per la tinteggiatura di porte, fi-

nestre e sistemi oscuranti, si prescrive 

l’uso di smalti opachi o satinati e, li-

mitatamente alle parti in legno da 

mantenere a vista, l’uso di prodotti 

trasparenti opachi o satinati ad imi-

tazione dell’essenza noce scuro.  

Per tutti i dispositivi di oscu-

ramento di un edificio si dovrà usare il 

medesimo colore; anche i serramenti 

interni (telai di finestre e portefinestre, 

scuri interne) dovranno essere tra loro 

dello stesso colore che potrà indif-

ferentemente essere lo stesso delle 

persiane, uno più chiaro appartenente 

alla stessa gamma, oppure bianco, o 

panna. 

Gli elementi di facciata in metallo  

 

 

(inferriate, ringhiere, saracinesche,commerciali) dovranno essere finiti con uno dei 

colori esposti nell’apposita Tavolozza Colore supporti in ferro Nota 3, la cui 

compatibilità va stabilita rispetto alla gamma degli smalti scelta per i serramenti. 

                                                 
Nota 3  Per quanto riguarda la finitura e la colorazione dei legni e dei ferri, una più dettagliata trattazione è riportata nella sezione 
delle Norme Tecniche di attuazione del Piano del Colore, del decoro e dell’arredo urbano negli aart. 3.1 - 3.5.  
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A tal proposito va ulteriormente ribadito che i colori riportati sulle Tavolozze 

sono solo indicativi non solo perché rappresentano alcune delle scelte possibili 

all’interno dell’ampia gamma prevista, ma anche a causa delle distorsioni cromatiche 

della stampa cartacea.  

I colori stampati sul supporto cartaceo delle Tavolozze potrebbero infatti avere 

una resa alquanto differente su superficie muraria o su altro tipo di supporto, sia esso 

legno, metallo o altro materiale. La stessa tinta infatti potrebbe presentare differenze di 

tonalità, brillantezza, opacità o lucentezza dovute sia al tipo di supporto interessato che 

alla diversità dei prodotti utilizzati.  

All’atto pratico della posa in opera dell’intonaco o della tinteggiatura, previo 

consenso dell’Ufficio preposto all’attuazione del Piano del Colore, la scelta del 

pigmento colorato sarà effettuata tra le proposte cromatiche appositamente elaborate 

per il PROGETTO COLORE DEL COMUNE DI CANICATTINI BAGNI, dalla ditta 

Boero Bartolomeo S.p.A., con un riferimento dato da un codice alfanumerico con 

iniziale CB che individua le tinte scelte per il Comune; si precisa che le stesse tinte 

avranno per ciascuna marca un proprio riscontro se opportunamente individuate da una 

lettura spettroscopica.  

Va tuttavia precisato che il confronto del colore deve essere effettuato col 

prodotto essiccato e sotto la luce diurna, dato che fonti luminose diverse possono 

notevolmente alterare o falsare la tonalità. 

Sarà cura dell’Ufficio preposto all’attuazione del Piano del Colore la verifica 

della congruità delle soluzioni cromatiche scelte con le direttive adottate. 

Lo stesso procedimento si potrà applicare alla scelta del colore per la 

verniciatura o mordenzatura degli infissi e dei serramenti e per la finitura degli 

elementi accessori in ferro e/o altro materiale consentito delle facciate all’interno della 

gamma dei materiali consentiti. 
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Le Tavolozze dei colori sono state redatte al fine di sottoporre alla scelta dei 

professionisti, progettisti, direttori dei lavori e di tutti gli operatori nel settore edilizio, 

un repertorio di soluzioni cromatiche e costruttive tecnicamente corrette e facilmente 

eseguibili dall’artigianato locale, relative sia agli intonaci dei fondi che alle finiture 

degli elementi accessori, in legno e in ferro, delle facciate, non per riproporre 

l’immagine storica del vecchio centro - come documentata nella iconografia esistente - 

ma favorire il recupero filologico dell’immagine storica del centro urbano, favorire 

cioè attraverso la reintegrazione dei caratteri architettonici e degli effetti cromatici più 

ricorrenti e caratterizzanti il costruito locale storico, la creazione cioè di un’immagine 

urbana di contesto che, pur essendo in parte di invenzione, possa valorizzare i caratteri 

architettonici tipici del patrimonio edilizio storico del paese di Canicattini, pur 

conservando le differenze che qualificano la successione dei fronti ricadenti nell’area 

di intervento del Piano stesso. 

 
Il Piano del Colore diviene così lo strumento di governo delle trasformazioni 

future, che si prefigge l’obiettivo di una più generale riqualificazione della scena 

urbana attraverso interventi che vanno dal restauro delle facciate degli edifici di 

maggior pregio, al migliore inserimento di quegli edifici moderni, derivati da interventi 

di sostituzione edilizia o di nuovo impianto, che oggi appaiono del tutto incoerenti con 

il tessuto storico. 

Il Piano del Colore, assumendo il colore come elemento unificante 

dell’immagine del centro urbano nella sua interezza, attraverso l’uso disciplinato del 

colore e di diverse finiture, contribuirà a conferire al tessuto edificato un aspetto 

unitario in termini di percezione visiva e di riconoscibilità dello scenario cromatico e 

tipologico delle facciate esistente. 

  
L’uso del colore e dei materiali di finitura non deve essere un fattore arbitrario 

dettato da scelte casuali o da mode effimere, ma deve essere suggerito da criteri che 

integrino e relazionino il manufatto, restaurato o antico che sia, all’ambiente urbano, in 

modo da rispondere alla funzione scenografica propria di ogni singolo edificio.  

L’attintatura dei singoli manufatti, che, anche quando interessa unità di 

intervento molto piccole, assume un ruolo di grande importanza anche per porzioni più 

estese del territorio urbano (per esempio le cortine edilizie del centro storico), per non 
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alterare quell’equilibrio che si é consolidato nel tempo tra l’edificio stesso ed i suoi 

paraggi, tutto il tessuto edificato che lo circonda.  

Qualunque facciata non viene vista come fine a se stessa ma in stretta 

correlazione con quelle attigue: gli interventi sono mirati al recupero dei cromatismi 

tipici della storia locale, ed al reinserimento di quelle porzioni di strutture esterne 

visibili che sono state alterate o modificate nei loro connotati essenziali.   

 L’immagine della città non è data dai singoli edifici ma anche dalle relazioni di 

carattere funzionale, architettonico e visivo che intercorrono tra loro.  

Ogni edificio possiede una propria dignità architettonica che trova espressione 

nel contesto scenico in cui è inserito: per questo va valutato non singolarmente ma 

nell’insieme urbano che lo circonda. Vi sono edifici principali ed edifici secondari, 

edifici focali ed edifici di sfondo. In particolare si deve evitare di impreziosire 

eccessivamente le facciate appartenenti all’edilizia minore, né d’altro canto impoverire 

l’eleganza di certi prospetti di interesse storico ed artistico, con finiture e colorazioni 

non consone ad avvalorane o svilirne il ruolo. 

 
Il Piano del Colore, del Decoro Urbano e del Paesaggio della città di 

Canicattini Bagni assume quindi i caratteri di un piano proposto-storico-policromatico 

che, analizzate le colorazioni, i materiali le tecniche per la posa in opera, coordina 

interventi piuttosto eterogenei personalizzati ciascuno in funzione dello stato di 

conservazione e di degrado dei singoli prospetti ma anche dei caratteri tipologici 

dell’architettura e dell’ambiente circostante, prevedendo azioni gradualizzate, a partire 

dalla conservazione parziale degli intonaci, alla loro reintegrazione o rifacimento con la 

scelta guidata delle cromie da applicarsi alle facciate, anche in funzione di quelle degli 

edifici limitrofi, per ottenere, sempre con l’ausilio di materiali e tecniche appartenenti 

alla tradizione costruttiva locale, un effetto generale differenziato ma coerente ed 

uniforme dello scenario urbano. 
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LA FASE OPERATIVA  

 
Alla iniziale fase di indagine storica ed analisi conoscitiva del patrimonio 

storico edilizio esistente, è seguita la fase di elaborazione del Piano del Colore, quella 

propriamente operativa, che ha riguardato la stesura delle norme tecniche di 

attuazione delle disposizioni del Piano stesso inerenti alle procedure per tutti gli 

interventi di manutenzione straordinaria, restauro, sostituzione, modificazione o nuova 

realizzazione degli intonaci, ma anche la scelta dei materiali e delle possibili soluzioni 

cromatiche da applicare su tutte le quinte degli edifici storici e sugli elementi 

architettonici-decorativi di corredo in esse presenti. 

Sono contemplati dalle disposizioni del Piano del Colore, del Decoro Urbano e 

del Paesaggio anche gli interventi di tinteggiatura o sostituzione per parti o rifacimento 

totale degli infissi interni ed esterni, delle aperture esterne o delle parti metalliche 

esistenti quali inferriate, parapetti, canali di gronda e pluviali, nonché la realizzazione o 

la sistemazione degli impianti tecnologici di facciata, quali cavi elettrici, telefonici, le 

tubazioni del gas e la sistemazione degli impianti solari e di pompe di calore. 

Il Piano del Colore interviene con norme e disposizioni relative altresì 

all’oggettistica legata a funzioni di tipo commerciale quali insegne, targhe, tende 

frangisole, contenitori espositivi e distributivi oltre che agli impianti tecnologici privati, 

quali campanelli, citofoni, videocitofoni, buche delle lettere, antenne televisive, 

nell’ambito di un più vasto programma di tutela e conservazione del patrimonio 

storico-architettonico locale. 

Integrazione delle Norme Tecniche di attuazione con altre norme vigenti - 

Strumenti Urbanistici Sovraordinati 

Le Norme tecniche di attuazione del Piano del Colore, del decoro urbano e del 

paesaggio del Comune di Canicattini Bagni, dettando prescrizioni inerenti 

all’esecuzione di ogni tipologia d’interventi da eseguirsi su facciate ed elementi 

comunque prospicienti su pubblica via o piazza dell’aggregato urbano, costituiscono 

parte integrante dello stesso Piano. 

Tali Norme attuative sono da considerarsi ad integrazione ed ampliamento delle 

vigenti norme dettate dagli strumenti urbanistici sovraordinati preesistenti, come il 

Piano Regolatore Generale, il Piano Urbanistico Particolareggiato ed il Regolamento 

Edilizio Comunale rispetto alle quali la presente normativa non è in contrasto.  

Nel caso di discordanza tra le normative sopraccitate prevalgono quelle del 

Piano del Colore, del decoro urbano e del paesaggio. 
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DEFINIZIONE DEI TIPI DI INTERVENTO 

 
Il Piano del colore del Comune di Canicattini Bagni pone in primo piano la 

necessità di conferire alla scena urbana, segnatamente alle superfici di facciata degli 

edifici esistenti (fronti edilizi e piani verticali), le qualità materiche e coloristiche 

proprie della tradizione locale, proponendo in particolare la progressiva riduzione delle 

emergenze negative quali la presenza di elementi incongrui e delle principali cause di 

degrado che caratterizzano attualmente le facciate, con l'eliminazione nell'uso corrente 

di materiali non compatibili con le qualità riconosciute degli elementi originali o 

tradizionali di facciata. 

 Per la salvaguardia e conservazione dei caratteri architettonici tipici del 

patrimonio storico edilizio di Canicattini Bagni, il presente Piano del Colore prende in 

considerazione unicamente le facciate prospettanti sulla via pubblica, o da essa visibili, 

intendendo per facciata l’insieme edilizio/architettonico di un edificio prospettante 

verso l’esterno.  

Esso comprende infatti tutte le opere murarie, le opere accessorie di finitura, 

nonché la copertura della costruzione per il lato visibile e, stabilisce le norme guida per 

la tutela, il restauro e la ristrutturazione delle stesse, indicando per ogni singolo 

elemento o oggetto di facciata, i colori, i materiali e le forme da impiegarsi. 

Tali facciate, al fine di una più dettagliata definizione ed applicazione delle 

suddette norme, sono state a loro volta suddivise, tramite elementi divisori di facciata 

orizzontali e verticali, (vedi schema Tabella 1), in componenti generali o parti 

omogenee, ovvero il basamento o piano terreno, il fronte o facciata, la copertura e 

l’arredo commerciale, che con i loro elementi morfologici e decorativi caratterizzanti, 

possono essere ciascuno oggetto di attuazione specifica definita nei seguenti articoli 

delle norme tecniche di attuazione ove sono dettagliati gli interventi prescritti o 

ammissibili su di essi, anche in considerazione della zona omogenea del P.R.G. in cui 

ricade ogni singolo manufatto.  
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Tabella 1 

 

 

Immobili che ricadono all’interno della zona omogenea A del P.R.G.: 

1. immobile di eccezionale o discreto valore architettonico-ambientale 

2. immobile di mediocre valore architettonico-ambientale 

3. immobile di valore architettonico ambientale nullo 

4. immobile con elementi in contrasto con le caratteristiche del manufatto 

Immobili che ricadono all’esterno del centro storico: 

5. immobile di eccezionale o discreto valore architettonico-ambientale 

6. immobile di mediocre valore architettonico-ambientale 

7. immobile di valore architettonico ambientale nullo 

8. immobile con elementi in contrasto con le caratteristiche della cortina di 

appartenenza 

 
Pertanto tutti i tipi di intervento, indicati nel P.R.G. o nel P.R.P. con le categorie 

di a) manutenzione ordinaria, b) manutenzione straordinaria, c) restauro e 

risanamento conservativo e d) ristrutturazione edilizia, così come individuati all’art. 20 

della L.r. n. 71/1978, da eseguire sulle cortine degli edifici e su tutte le parti comuni del 

patrimonio edilizio esistente ricadenti nell’area interessata dal Piano, sono soggetti 

all’applicazione di specifici criteri di tutela, dettagliati nelle Norme di Attuazione del 

Piano del Colore stesso, a seguito riportate. 

 

 

 
Componenti generali o parti omogenee 

 

Elementi divisori di facciata 

Basamento 
Zoccoli, basamenti, fasce marcapiano, travi 

Fronte o Facciata Il fondo, il paramento murari, gli intonaci pietra, le 
decorazioni ed i rivestimenti in materiale lapideo a vista, 

i marmi. 

Coperture Struttura, i manti, i lastrici, abbaini, lucernari, le 
grondaie ed i camini 

Elementi divisori di facciata Zoccoli, basamenti, fasce marcapiano e marcadavanzale, 
travi, cornici, cornicioni, gronde, sottogronde e pluviali, 

architravi, lesene, paraste, colonne, anteridi 

Arredo Commerciale Insegne, vetrine, targhe, tende, i sistemi di oscuramento e 
di sicurezza 
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TIPI DI INTERVENTO 

 
I - Per i fabbricati individuati con le categorie 1, 2, 5 e 6 con interventi di cui alle 

lettere a) e b) della L.r. 71/’78, dovrà essere prevista la sola salvaguardia e 

manutenzione dell’apparato decorativo con tecniche e procedure proprie del restauro 

conservativo. 

II - Per i fabbricati individuati con le categorie 1, 2, 5 e 6 per interventi di cui alle 

lettera c) della L.r. 71/’78, oltre ad interventi di pulitura e consolidamento, dovranno 

essere ammessi anche interventi di ri - tinteggiatura ed eventualmente di protezione. La 

scelta della coloritura dovrà essere dettata dallo studio stratigrafico degli strati di colore 

presente, dal valore storico tipologico ovvero documentario del manufatto 

architettonico in oggetto; inoltre, non dovranno essere trascurati gli intimi legami con il 

contesto urbano ovvero sia le relazioni con i fronti contigui nella palazzata di 

appartenenza, con i fronti opposti, con il contesto della pavimentazione e con gli aspetti 

legati all’ubicazione e all’orientamento del manufatto, prestando particolare attenzione 

ai rapporti di luce ed ombra. Le linee guida da seguire, non dovranno scaturire dal 

gusto o dalle scelte soggettive ma, piuttosto dovranno essere frutto di 

un’interpretazione storico-critica in grado di delineare l’immagine coloristica che è 

pervenuta fino ad oggi; con l’ausilio delle analisi storiche e stratigrafiche, le 

architetture dovranno essere lette così da riuscire a comprendere il linguaggio della 

tradizione artistica ed edificatoria locale in tutte le sue diverse articolazioni. 

III - Per i fabbricati individuati sempre alle categorie 1, 2, 5 e 6 ma per interventi di cui 

alle lettera d) della L.r. 71/’78, gli interventi dovranno essere finalizzati alla 

conservazione delle finiture storiche, tutelando, e non alterando, le porzioni ancora 

presenti. La scelta della cromia integrativa, dove necessaria, dovrà essere eseguita in 

relazione al corpo di fabbrica, al contesto urbano, alla stratigrafia delle cromie 

preesistenti ed al loro stato di conservazione.  

Le operazioni consone risulteranno pertanto: pulitura della superficie da 

eventuali incrostazioni biodeteriogene (alghe, licheni, micro e macro flora) e depositi 

superficiali in genere; consolidamento delle porzioni di intonaco distaccate o decoese 

con iniezioni di miscele aggreganti, integrazione delle lacune dell’intonaco con malta 

avente il più possibile caratteristiche uguali a quelle della superficie originale; 

tinteggiatura della lacuna con cromie simili a quelle originarie, con successiva 

tinteggiatura uniformante in velatura su tutta la superficie; trattamento protettivo finale 
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dell’intera superficie con applicazione di prodotto compatibile con il supporto e con i 

trattamenti precedenti. 

 
IV - Per i fabbricati individuati alle categorie 3, 4, 7 e 8 con interventi di cui alle lettere 

a) e b) della L.r. 71/’78, dovrà essere prevista la mitigazione con i fabbricati adiacenti 

mediante tinteggiatura delle facciate con tinte stabilite in relazione alla cortina edilizia 

di appartenenza. 

V - Per i fabbricati individuati alle categorie 3, 4, 7 e 8 con interventi di cui alle lettere 

d) della L.r. 71/’78, dovrà essere prevista la mitigazione con i fabbricati adiacenti 

mediante tinteggiatura delle facciate con tinte stabilite in relazione alla cortina edilizia 

di appartenenza, inoltre saranno consentiti interventi di ripristino delle originali 

caratteristiche del manufatto, di eliminazione degli elementi in contrasto, e qualunque 

altro intervento che permetta all’immobile una migliore collocazione all’interno del 

contesto ove ricade. 

 
VI - Per i fabbricati esenti da colore, con rivestimento in pietra, in linea generale non 

dovrà essere consentito alcun tipo di intervento di coloritura; per quelli contraddistinti 

da superfici ad intonaco non colorato si potrà procedere all’eventuale consolidamento e 

successiva protezione dell’intonaco, per tinteggiare (a velatura o a scialbatura) 

seguendo le linee guida delineate per i fabbricati tinteggiati valutando, in ogni caso, il 

motivo per il quale questi manufatti non hanno avuto negli anni nessun tipo di 

coloritura. 

VII -  Per gli edifici di nuova costruzione gli interventi tollerati potranno prevedere sia 

la tinteggiatura con colori selezionati dalla Tavolozza – Colore supporti murali  

elaborata, sia la conservazione dei colori esistenti. Nel caso di ricostruzioni, o 

interventi di manutenzione e/o restauro, che coinvolgono la globalità della facciata e 

per gli edifici di recente costruzione, la scelta dei colori dovrà ricadere tra quelli 

proposti dal Piano. 

 Generalmente i colori dovranno essere selezionati tra quelli indicati nella 

Tavolozza – Colore supporti murali prevista nel Piano, elaborata in riferimento alla 

realtà del costruito storico tradizionale; tuttavia il repertorio dei colori non dovrà essere 

limitato ma potrà risultare aperto all’acquisizione motivata di nuove tonalità.  
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DEFINIZIONE DEGLI ELEMENTI DI ARREDO URBANO 

 
Si è già sottolineata la rilevanza del colore urbano come elemento unificante 

dell’immagine dell’ambiente urbanistico: il colore urbano è infatti insieme allo spazio, 

di cui è la percezione prima, la connotazione identificativa delle sue architetture e la 

piena espressione di chi lo ha scelto e di chi lo “abita”.  

Sebbene sia il colore a definire l’immagine della città, a delinearne l’identità, e 

ad indicarne lo “stato di salute” (degrado), in realtà è più appropriato parlare di “Piano 

del Colore e del Decoro Urbano”, perché è la funzionalità e la fruibilità dei suoi spazi, 

attraverso attrezzature e dotazioni funzionali, a conferire al tessuto edificato un’identità 

riconoscibile ed una più elevata qualità urbana, rendendo migliore e maggiormente 

godibile la vita all’interno dell’ambiente antropizzato, e traducendo quella percezione e 

quella identità in vita di relazione sociale più partecipata. 

Il Piano del Colore sarà quindi un unico progetto assieme all’Arredo Urbano 

che permetterà di perseguire il miglioramento delle condizioni percettive, abitative e di 

godibilità dell’ambiente urbano sia attraverso la progettazione delle coloriture e il 

controllo del degrado edilizio-architettonico, sia attraverso la riqualificazione della 

spazialità urbana più in generale con l’inserimento di elementi di arredo, dotazioni ed 

attrezzature funzionali.  

Il Piano del Decoro Urbano individua pertanto criteri specifici di intervento per 

i vari settori ad iniziativa privata (elementi di arredo urbano oggetto di iniziativa 

privata: vetrine, insegne, affissioni pubblicitarie, impianti di illuminazione, …) e per 

sistemi (componenti in genere gestiti dall’ente pubblico; pavimentazione, 

illuminazione, raccolta rifiuti, segnaletica, impianti tecnologici, …), che interferiscono 

con l’immagine architettonica del costruito.  

Al fine di mantenere il decoro, la tutela e la salvaguardia formale ed estetica 

delle quinte architettoniche, della spazialità e dei percorsi urbani, in armonia con le 

necessità funzionali nonché con la continua evoluzione del lessico architettonico, del 

design e dell’utilizzo di tecnologie e materiali innovativi, una serie di norme sono state 

disposte al fine di disciplinare la progettazione e/o la metodologia generale di scelta 

degli elementi e degli impianti tecnologici relativi all’arredo urbano del Comune di 

Canicattini Bagni, formulando per ogni singolo elemento, oggetto o accessorio, 

indicazioni relative al suo posizionamento, all’installazione, ai materiali di 

composizione nonché alle cromie ed alle forme da impiegarsi, fino al rispetto delle 
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dimensioni minime per garantire una migliore vivibilità degli spazi urbani anche alle 

persone disabili. 

Gli oggetti ed elementi d’arredo urbano sono distinti e raggruppati in funzione 

delle loro relazioni ed influenze con lo spazio che arredano ed attrezzano. 

Si distinguono SISTEMI e SETTORI di componenti di arredo. 

I SISTEMI  di componenti di arredo individuano tutti quei componenti gestiti 

dall’amministrazione pubblica che, per estensione e rilevanza sul territorio, strutturano 

lo spazio e ne influenzano la funzionalità generale. 

I SETTORI di componenti di arredo urbano comprendono quegli oggetti o 

elementi quasi sempre oggetto di iniziativa e/o gestione privata. 
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INTERVENTI PER SETTORI E SISTEMI DI ATTREZZATURE 

DELL’ARREDO URBANO 

 
La connotazione dell’immagine urbana attraverso la definizione dell’identità 

storico architettonica del sito passa necessariamente attraverso la redazione del più 

generale progetto ambientale definito dall’amministrazione locale, che AL FINE DI 

GARANTIRE E PRESERVARE L’ASPETTO FORMALE ED IL DECORO 

URBANO DEL COSTRUITO CITTADINO detta i caratteri, gli obiettivi e le modalità 

di attuazione delle prescrizioni in esso contenute. 

 La progettazione di dettaglio, a vasta scala così come per le situazioni puntuali 

ed occasionali, deve attenersi ai principi enunciati sia che venga svolta direttamente 

dall’organo estensore del Piano e dalle sue unità organizzative interne sia che venga 

affidata a professionisti esterni tramite incarichi, bandi di concorso, appalti o 

workshops di progettazione. 

Di fondamentale importanza dopo la prima fase di pianificazione è quindi la 

comunicazione del Piano a tutti i soggetti responsabili della trasformazione e della 

gestione del territorio come pure ai suoi fruitori. 

Dopo la definizione delle linee guida d’azione e la pianificazione degli 

interventi a vasta scala o di dettaglio, si progettano i componenti di Arredo Urbano 

calibrando gli interventi in funzione anche della realtà esistente. 

 
Gli interventi si articolano in due categorie: 

- interventi sul patrimonio di attrezzature esistenti : restauro, integrazione, 

redesign; in presenza di elementi di arredo urbano (fontane, edicole votive, epigrafi, 

lapidi commemorative, monumenti, spazi di sosta…) la cui connotazione estetica e 

valenza simbolica sono riconosciute come identificative e caratterizzanti la scena 

urbana del paese di Canicattini Bagni, saranno oggetto di interventi di restauro, volti al 

recupero e conservazione dell’elemento, al fine di preservare lo stato originario 

dell’oggetto pubblico. 

In presenza di lacune o parti mancanti di oggetti dell’arredo urbano che per tali 

anomalie hanno potuto perdere parzialmente la loro funzionalità o valenza estetica, è 

consentito il reintegro delle parti ammalorate o mancanti con lo stesso tipo di materiale 

costituente l’oggetto o con materiale con esso compatibile. 
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Il recupero dell’oggetto potrà essere attuato anche con interventi mirati al 

miglioramento del contesto in cui esso è inserito, se questi potranno contribuire alla sua 

valorizzazione. 

 In quei casi in cui l’oggetto di arredo urbano risulti irrimediabilmente 

compromesso nelle forme e nella funzionalità, a causa del deperimento del materiale 

costituente, per incuria o danneggiamento, è consentita la sostituzione totale con altro 

elemento di arredo che sia direttamente relazionato al precedente.  

In tal caso si potrà concepire un nuovo progetto che possa richiamare per forma, 

dimensioni, materiali e colori il manufatto precedente, ma discostarsi dallo stesso 

sostituito per particolari o dettagli tecnologici che ne denuncino la nuova versione.  

- interventi di nuovo inserimento di attrezzature di arredo urbano: 

inserimenti da catalogo, inserimenti da catalogo modificato, progetti di design mirati. 

In tutti i casi di nuova progettazione degli spazi pubblici, di rinnovo dei sistemi 

impiantistici e di pubblica illuminazione e di ogni altro genere di oggetti seriali da 

inserire entro il perimetro del centro urbano, si dovranno attingere forme, modelli e 

materiali da appositi cataloghi o raccolte documentarie in possesso della Pubblica 

Amministrazione che in linea con le indicazioni del Piano del Colore, detterà gli 

indirizzi congruenti e compatibili con il concetto di recupero e riqualificazione della 

scena urbana.  

Nel caso in cui la scelta della tipologia di oggetto di arredo urbano da catalogo 

operata dalla Pubblica Amministrazione non dovesse soddisfare pienamente i requisiti 

richiesti, si potrà formulare specifica richiesta alla casa produttrice di operare una sorta 

di personalizzazione degli elementi al fine di venire incontro alle esigenze del paese di 

Canicattini in merito al progetto della spazialità urbana. 

In tutti i casi di nuova progettazione degli spazi pubblici, di rinnovo dei sistemi 

impiantistici e di pubblica illuminazione, e di ogni altro genere di oggetti seriali da 

inserire entro il perimetro del centro urbano, la Pubblica Amministrazione potrà fare 

ricorso alla procedura concorsuale per la realizzazione ad hoc di oggetti di arredo 

urbano, indirizzando la scelta verso forme, materiali e colori compatibili con il contesto 

cittadino e territoriale o attinenti alla tradizione popolare locale. 
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PROCEDURE E MODALITA’ PER LA PRESENTAZIONE DEI PROG ETTI E 

DELLE RICHIESTE DI INTERVENTO 

 
 Gli interventi relativi a manutenzione straordinaria, restauro, sostituzione, 

modificazione, nuova realizzazione di intonaci, colori di facciata, manti di copertura ed 

elementi architettonici - decorativi e all’oggettistica legata a funzioni di tipo 

commerciale quali insegne, targhe, tende frangisole, contenitori espositivi e distributivi 

sono oggetto di autorizzazione, e sono altresì oggetto di autorizzazione la tinteggiatura, 

sostituzione per parti o rifacimento totale degli infissi interni ed esterni, delle aperture 

esterne o delle parti metalliche esistenti quali inferriate, parapetti, canali di gronda e 

pluviali, nonché la realizzazione e/o la sistemazione degli impianti tecnologici in 

facciata, quali cavi elettrici, telefonici, le tubazioni del gas e la sistemazione degli 

impianti solari e di pompe di calore.  

Sono oggetto di sola comunicazione, da inviarsi al Comune 15 giorni prima 

dell’esecuzione, i lavori relativi agli impianti tecnologici privati, quali campanelli, 

citofoni, videocitofoni, buche delle lettere, antenne televisive. Pertanto tutti i lavori di 

facciata, nessuno escluso, sono oggetto di autorizzazione o comunicazione. Per gli 

interventi per cui è prevista la sola comunicazione si dovranno indicare i materiali da 

impiegarsi, come previsto dalle norme tecniche. Per gli interventi oggetto di 

autorizzazione all’atto della presentazione del progetto, oltre a quanto prescritto dal 

R.E. sono richiesti i seguenti documenti: 

- Scheda Tecnica di Rilevamento, compilata nelle quattro sezioni che la compongono 

(All. 1) ai fini della realizzare di un archivio generale del patrimonio edilizio esistente;  

- documentazione fotografica a colori dello stato attuale (formato minimo 10 x 15 cm), 

ripresa dai coni ottici più significativi; 

- Relazione tecnica illustrativa delle forme, dimensioni, materiali e colori dello stato di 

fatto e dell’intervento in progetto;  

- prospetto di rilievo in scala 1:20, con indicazione di tutti gli elementi architettonici di 

facciata (cornicione, cornici finestre, frontone, fasce marcapiano, basamento, paraste, 

portale, finestre, infissi, ringhiere, gronde, pluviali, ecc.); 

- prospetto, in scala adeguata, del fabbricato oggetto d’intervento, con indicazione del 

colore di progetto e dei fabbricati adiacenti con i colori esistenti;  
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- scheda Modulo Colore (mod. “A”), che documenti lo stato di fatto comprendente i 

caratteri tipologici di facciata, finiture e decori, le residue tinte originarie e i relativi 

supporti, oltre ai cromatismi proposti; 

- progetto del prospetto, in scala 1:20, con la proposta di colorazione prescelta tra 

quelle indicate nella Tavolozza dei Colori del Piano; 

- Comunicazione del nome della Ditta esecutrice dei lavori; 

- Nel caso di ritinteggiatura di facciata, di infissi esterni o di elementi in ferro è 

obbligatorio presentare una campionatura del colore desunto dalla apposita Tavolozza – 

Colore supporti murali  e scheda Interventi di tinteggiatura delle facciate (mod. “C”); 

- Nel caso di nuova edificazione oltre agli elaborati già previsti dal R.E. risulta 

necessario allegare scheda Modulo Colore per nuove edificazioni (mod. “B”). 

Alla fine dei lavori è obbligo che gli intestatari dell’autorizzazione o della 

comunicazione inviino dichiarazione fine lavori con idonea documentazione 

fotografica che servirà al Comune per la verifica immediata della rispondenza tra le 

opere realizzate e quelle autorizzate, oltre che alla costituzione di un archivio delle 

facciate.  

 

MODULISTICA 

In funzione delle varie tipologie di intervento da realizzare si allegano i seguenti 

modelli di domanda:  

1. Modulo colore (mod. “A”) 

2. Modulo colore per nuove edificazioni (mod. “B”)  

3. Interventi di tinteggiatura delle facciate (mod. “C”) 

4. Integrazione al modulo colore (mod. “D”) 

5. Ricorso al modulo colore (mod. “E”) 

6. Scheda Tecnica di Rilevamento (All. 1) 
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MODALITÀ DI ATTUAZIONE 

 
La normativa del Piano del Colore, del Decoro Urbano e del paesaggio ha 

vigore quinquennale. Essa è comunque soggetta a verifiche che consentano una 

eventuale revisione delle prescrizioni e previsioni dello stesso Piano utile ai fini di un 

aggiornamento o modifica dei dati contenuti entro l’Archivio generale del patrimonio 

immobiliare del Comune di Canicattini Bagni. 

La normativa del Piano del Colore, del Decoro Urbano e del paesaggio si attua 

per mezzo dei singoli progetti edilizi che possono essere eseguiti sia da operatori 

pubblici, incluso lo stesso Comune, che da privati, e sono subordinati al rilascio di 

apposita autorizzazione o concessione edilizia, secondo quanto disposto del 

Regolamento Edilizio vigente. 

Inoltre l’attuazione del Piano avviene mediante l’indirizzo ed il controllo delle 

singole opere di coloritura, pulitura e restauro delle facciate e di manufatti di arredo 

urbano, quindi é anche rappresentata da quell’insieme di procedure e attività svolte 

dall’Ufficio e dalla Commissione Edilizia (o per il Colore) del Comune di Canicattini 

Bagni, al fine di assicurare la continuità, la qualità, e la coerenza degli interventi con 

gli obiettivi del Piano del Colore.   

 

NORME TRANSITORIE 

 
Tutti gli elementi di facciata, architettonici, decorativi, tecnologici, e 

l’oggettistica legata a funzioni di tipo commerciale e di arredo con l’entrata in vigore 

del Piano del Colore verranno tollerati, anche se incongrui. 

Questi elementi verranno sottoposti a revisione, applicando i criteri normativi 

del presente Piano ogni qualvolta venga presentata domanda per il restauro o la 

ristrutturazione globale di facciata o semplicemente il rinnovo dell’elemento in 

questione, nel qual caso saranno oggetto di revisione tutti gli elementi relativi alle parti 

omogenee interessate.  
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VIGILANZA, RESPONSABILITÀ, SANZIONI  

 
La verifica del rispetto delle norme tecniche di attuazione del Piano del Colore, 

del Decoro Urbano e del Paesaggio, è effettuata dal dirigente o responsabile del 

competente Ufficio Tecnico del Comune di Canicattini Bagni, in sede d’istruttoria delle 

richieste di autorizzazione dei progetti presentati sia per il rilascio delle autorizzazioni 

e concessioni edilizie, nonché in tutti gli altri casi previsti dal presente Piano e dalle 

normative vigenti. 

L’attività istruttoria, nel caso d’interventi aventi carattere pubblico e/o di Lavori 

Pubblici, è svolta dallo stesso Ufficio Tecnico Comunale, congiuntamente al parere dei 

membri della Commissione Edilizia (o per il Colore). 

Inoltre l’Ufficio Tecnico del Comune di Canicattini Bagni ha facoltà, nel corso 

della descritta attività istruttoria ed ogni qualvolta lo ritenga opportuno o necessario ai 

fini della tutela dei manufatti di particolare interesse storico-artistico, di richiedere 

pareri o nulla-osta di carattere consultivo o specialistico ad esperti in materia, fermo 

restando il parere di competenza alla Soprintendenza per i BB. Architettonici e per il 

Paesaggio della Provincia di Siracusa. 

Le sanzioni vengono comminate in base alle normative vigenti e in relazione 

pecuniaria proporzionale alla gravità dell’abuso (così come individuato al T.U. Ed. n. 

380/01, artt. 31-33-34-37, 41). 

Gli abusi possono essere generalmente di due tipi: 

I  - opere eseguite in modo totalmente abusivo e cioè con inosservanza dei vincoli del 

presente regolamento o non eseguite in base alle ordinanze; 

II  - opere eseguite in modo difforme alle indicazioni preventivamente concordate tra 

richiedente ed Ufficio Tecnico Comunale (Autorizzazione o Commissione Edilizia, 

Soprintendenza ai BB. Architettonici ed Ambientali della Provincia di Siracusa), tra 

cui:  

II .1 - tinteggiatura eseguita con tinte difformi rispetto a quelle concordate e/o 

prescritte; 

II .2 - tinteggiatura eseguita con distribuzione delle tinte difforme da quella 

concordata e/o prescritta; 

II .3 - tinteggiatura e cancellazione di decorazioni dipinte o a graffito o demolizione 

di decorazioni ceramiche, ecc.; 
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II .4 tinteggiatura di materiali lapidei, laterizi, cementizi, litocementizi o di intonaci 

decorativi a vista. 

 Il Dirigente o responsabile del competente Ufficio Tecnico Comunale esercita 

la vigilanza e, attraverso le ingiunzioni e le ordinanze, applica le seguenti sanzioni: 

A - per le opere eseguite abusivamente ai sensi di quanto prescritto dal punto I del 

presente Piano, con ordinanza del Responsabile dell’U.T.C. e dopo 30 gg 

dall’accertamento dell’abuso, viene applicata una sanzione pecuniaria che può arrivare 

fino al 100% del valore delle opere eseguite, e comunque non inferiore a € 1.000,00, e 

ordina il ripristino dei luoghi, oppure, in caso contrario, il responsabile dell’U.T.C., in 

applicazione di ordinanza esecutiva del Sindaco, può provvedere d’Ufficio al ripristino 

a spese degli inadempienti, anche mediante l’affidamento a trattativa ad imprese 

private o ad aziende pubbliche; 

B - per le opere eseguite in difformità ai sensi di quanto prescritto dai punti II, II .1, 

II .2, II .3 e II.4 del presente Piano è applicata, dopo 30 gg dall’accertamento 

dell’abuso, una sanzione pecuniaria che può arrivare fino al 100% del valore delle 

opere eseguite in difformità e comunque non inferiore a € 516,00, e il responsabile 

dell’U.T.C. ordina il ripristino dei luoghi secondo le modalità descritte alla lettera A. 

 


